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LA ,, TRIPLICE " 
Dal Uisoorso Inillrizzalo Innedi dil 

oonW Kalnólcy' alla Cointniésìone ^ella 
Dele^aziona austriaca, togiiarao quella 
parte ohe, si rifarisoe alia tripliaa «I-

. Le.diolilaraziotti fatto dul'Cantìalllere 
' AuSti-flJUiSgarioo foroiiO'iw[ìiò'r̂ aiitiaSime, 
non ' sdltànto pePohè egli' és îttamènla 
flaflnaò la situazione pùluioa dal, suo 
Governo' di fronte all'Europa, nel ri-

I, guardi- della ijaestioHo Btlloaiiic i, ma 
• perchè'èi'sofftìi-mài'a'lungo nell'unalìz-

iiarè'qlialì siano' le ttudanze, .quali gli 
scopi, della triplica, alleanza. 

* 
* * 

' « Uà triplice' alleanza — cosi, disse 
li ' conte'tlillttuity,— Cu deflititacon pra,-

'èìsioW'diir,delegato LupuI, quando la 
qhiamò'ifr/à aèce^sltà àv,eiite di mira il 

' ihadtérifinanto della jìapé,/non .scopi ag-
^Asivf, 4 Cn'e ooslittilsóa ùna,3jilda base 

' 'delia'pblitloa itt.st'ro-ungarioa. 
•. Ll'trlpdoè» ajjean'za ha'iaeseo radici 
ilellé' popòiazl'piii, e la'contraria opinione 
ohe a '̂ uesiB 'flj/uafijo fecp oggi valere 
Uu'ótatorV.'rtmpe isolata, e i), [laeae 
in'cui él 'ma'nitóta questa .obntrafia o-
f̂nloue risé'nte'gn stessi boneflci,'della 

jlaóe.' • ' 
É falsa' rùniijioue.che xin'E l̂lra oota-

' biiiltzione p'olillòa'potr^blje., ridurle,,, le 
spese militari ;, spi ci armifimó'uon già 
.ìjm'i'dhèpartàoipiaìpo.all,» tripjiga alle» 

' •an'za'.'taa ^er,'li^ iips'trsi alourezsa ^ pai 
'niàntdìiiàfeiita' deflft pace. 

Sbl'eùtrassimi) 'iii un'altra combina' 

"ditóni 

v:7 ."!• jT-'-T- ••-;• ..-l^/'Oió, paô fl<io. 
Dopb laî Mperienzé, £a,tte .in olire,, 10 
ni,'Si pu6.,Cqristatai-e ohe n'oR si può 

iipr 
dapgartti.tito in Europa 

'dHé'là'-'4lftt.der)Za"vèr6o là tHplica al-
"Itìa'Ba flòmWòia a ^aoraparire.,, ,' 
' Si è pr?8a l'ai;|tudiu,a dVcpusidecare^ 
la''inpllcà. 4ileauzai'cb,iuà|'UU .alimento' 
'ri(Sn'<li''aJ?nà'poia, 'per' la paca .|"da(l'Eu-
rópa,"taà'còi' quale è mé t̂iei-i contare. 
"Attché"qùelU che' rà,(jt%v»nó, ' questo 

fitto "l'n fora'e,'si'sonp bqnvjoti che l'a , 
'intìrb p'éf'la pace ^ gfi oh9,sti prfjpoaitli 
''d'elle"monarchie"appàrlìaneati alla tri-i 
plica alleanza,̂  oouclucoao a ciò che^gii-
Stat( 'àèila' triplice no îî mirino ad altri | 

i'8cèpi"oh'è] a"que'lll génaraìms'ote'noli. I 
'• 'Ci6'"'ém6i'gé dall^''vaiazioii'i" qualito 

•mat'ifdtotóotrbhe,'à|)biànió con, tuttei 
ie '̂Boteiizb, 'an'óhrf'con ' q̂ uelle bba a,unu; 
'tll'Ort'aertà trìg'lroè'àlleaazà;, a np.n 'solo ! 
cdilé:ptìt'o'ozl',*èh?', còma'i'ingniUerra, sia­
mo àibrtliati ià b'a'se'a'veochie simpatie, e 
per comunanza di interassi a tr,ov,àre 
'ft'l 'rioteti*flà'noo,"ràa'altresì 'qon'qualla 
"èhè*i'igàa'rdin& la t,ripli.oe alleanza onioé 
dir'etlia ' contro'tlì'"a'ss9. 
•''Oosi la'ilóst^e, relazioni', colla rapub-
'blioi' frbnoSde-;s|onij"'divenute .assai aini-
'chévoli,' e i!"GOTerno *é il 'popolo i fran­
cese'o'òlsj'ro W^pasìdnâ  (lei. l̂óggiorno , 
òa^uàla' 'd'èl"'nostro' l'm'pèratbra e .4?llf ' 
nostra imperatrice sulla costà francese, 
per fa'r lui-b 'I» 'più, lièta àoccjglieaza.J 
questo fatto 'ebbe pure un'eoo favore'-
'vol̂  firaaso" di noi, a.'sf radnife8tò]i() op-
oa's'ione della abominevole ' 'catastrofe 
chat gettò' la' i rancia nel luttg, » 

» « • 
- 'AbbiamointegralmenterlpMdOljtoqne^ 
sta parta defladiohiarhzio'ni dal Can-
c6llter'è''iÌU9tro-[Jiigarico, perchè essa è 
una bhiiira e precisa, risposta a. tutti 
coloro,.olle si valseroidella triplica alle­
anza per -attacoara e oombattare la po­
litica eèlera'del-'nostro' CioVerno. 

Pii'detto oh?' l'Italia,si rovinava per 
gii arflia,menti-'che;Je,,venivano imposti 
dalle.laltre due potenze alleate; fu più 
volte ripetuto' che ' la triplica era un 
ottritinùò'a'ttbntato 'alla' paca' delì'Bu-
rop'i, ub'a;.proV|ijéazi'on6 contante al pan-
teoimento delie .amichevoli relazioni fra 
i-diverdi ipopoli. 

Ora il paoifloo e sereno linguaggio, 
dell'boritb'lialiiolyf dà litpiù', ampia e 
recisa siaentit» '̂. tutte i la dicerie di-
quella stampa che ha eretto Toppo-

sizionn n iistiiina, o dimostra che la tri-
[ilittO itiluoivcn \\<m d̂ ^̂ iliai•ll elio «lia 
Odia sola i la pi'cvaloiiz.i della politica 
eoonuroica sulla politica militare, 

lì tutto un programma ohe risponde 
allo esigenze della siiunz'lona attqala, e j 
Ch8'ir,Mlnistaro Orispl ha adottofto-flùD'-
dai primo giorno ohe sali al potere : 
l'Italia dunque sulla via dalia paca e 
dello sviluppo dalla politica aobnómloa, 
s«lrà seiripre la prima in lin/'S. 

Il venti settembre a Roma 
'ntelspimiiiaMEe 

', SOMA, SO settembre. 
La città Bn da' stamane era imban­

dierata. 
Il 'slBdaco di Roina aveva inviato al 

Re a Monza il seguente,- telegramma i 
n In questo gioWio Solenne che riborda 

la liberaziona-di'Roma, la rappresen­
tanza municipale,-! interpreta dai senti­
menti dalia cittadinanza, invia un rlva-
rent')- saluto e devoti omaggi à Vostra 
MaflBtà,in cui a-presidio del destini d'I­
talia vivono le 'grandi virtà del Padre 
della!Patria. » i 

Il Re rispose .- ; 
• Atomo, 30 tettembre 1894. 

Al Sindaco di Roma. 
'LVmH ĝio ohe il M.uaioipio di liomE; 

tedila imarpreta della cittadinanza, ronde 
ogni anno in questa- gloriosa ricorrenza 
alla venerata-Memoria .di mio'Padrej 
è la"iiiagglor prova' d'affetto ohe possi 
d'-sìderare il mlij, cuore. .' 

dijcqrdandp ,ie virtù del Re liberatore,' 
la Ospitale del Be^uo ne addita l'alto! 
esemplo pbr far prospera'e 'grdndé la 
Patria, cu!''egli diede ' indipendenza i 
•libertà. , 1 

iddio benedirà .ia, nobile'impresa,i C| 
Ift Nazione-italiana,!celebrando il prooj 
simo anno in questo giorno''(rp'riin6gìu-| 
'bìleo dell'unità della jìatria, ne ho fdde,j 
festeggerà ad un tempo il suo risorgi­
mento,economico. . ; 

Con questo, augurio, ringrazio Roma) 
del suo affetluoso'salnto. j 

' 'Omberto. \ 
- ' * ì 

Par la cohimòiporazione del 20 set­
tembre ogfei eravl maggiora aairoazioue! 
e vita in città.'La bandiera erano molto' 
più numerose degli aniji passati. , 
• La campana del 'Gampldoglio su,oii6 
alle 11 per dieci hiinu't'l. 1 .'palazzi j'cà-

"pitohnl arano 'addobbati con sfammi,! 
banUibre e festbnl. 

La Giunta e una'rappresqntanzaidel-, 
l'esercito si vacarono alle 3 a .m ẑz'a al 
'Pantheon. " ' ' i 

La 'corone portate alla tomba di Re,' 
Vittorio, sono stata numdrdsissime. ' ' 
'' Finita la óom'iue'morazione al Pan--
'theori,' si formò il corteo delle associa­
zioni'con t're musloho e una cinquantina 
di bandiere e di associazioni, per re-
Carsi'a'Porta' Pia. Anche , qui iinolte 
'dorone. 

Venne appLiuilta una ("apprasentanza 
dell'esercito"òonàotta dal'.generale De 
Rada. 'Della rappresentanza taceva parte 
ilcolonnello Oimba, ohe il 20 settem­
bre si trovò alfe breccia. Gal,tippì, fun­
zionante da' SindaiiQ, lesso il dispaccio 
del Re, accolto da applausi fragorosi a 
egnl parola. , 

Il discorso di ' Galuppl, poi, comme­
morante il fatto di Porta Pia, fu ap­
plaudito. 

La cerimonia fu compiuta in ordine 
perfetto, ne'ssun incidente. 

"Stasera la città è Illuminata, e i oon-
òertl suonano nella piazza. 

A Porta Pia ilkuninaziona fantastica 
a spettacolo piroteooioo. 

Telegrammi dalle provinole annun­
ciano" ohe dappertutto si fecero coin-
menlorazioni dell'odierna rioo'rrenza. 

giibollarlo por un trasfuga o un con-
vdrtild. lisfi dovrahbaru sapei-o che egli 
non feca inai profassioiio di ateismo; 
ohe l'avaro ab dnliqao nppartenuto alla 
Massonoria, che renda omiiggio all'arte­
fice doli'uoiverao ne, dà la, migliore prova. 

L'amico •— coiitiiiuand» — ricorda 
olia l'oli. Oiispl a,Palariun ha rivendi 
cato i diritti dello Sialo di fronte ,alle 
pretese politiche dal' Papato che dm-
tende' 'all'Italia 'la sua, capitale, od ha 
Inneggiato non alla D.qg,(Cagione,,come 
si ili.-isp, raa alla ragìoM uma'na. 

Soggiunge che l'onori Orispl'non dirà 
,mai una pavoltti aè"fiKÉaiB atlb.'ohe lo 
metta lu coutraddizionif col suo passato 
0 non sia degno di un ijilnistro liberale. 
Alla formolft di négazl&'iie, per cui com­
battono i nemici della società, egli 'op­
pose la formola positiva la cui campeg­
gia l'idea di Dio. Ecco tutto. 

Certimenta I'on. Orispl era nel suo 
pensiero lontano dall'alludero a) Dio ado­
rato dal oattolicij pìiittostò- oh -̂lv quello 
ohe è oggetto di venerazlolie e di culto 
per le altra confessioni raliglose. '' 

Lfideala divino nelle'sua varie forma, 
ohe 1' 011. Crlspi rispetta o^gi, oortia'' lo 
rispettava nella sua età giovanile,' è 
•l'ideale' cui credeva Giuseppa Mazzini, 
è il' simbolo morale dalla giustizia, ohe 
egli ha Invocato par opporlo alle ideala 
della distruzione e del delitto. 

L'amico nega ohe sia' il caso diripe­
tere jjosi'Aoo ergopropter hoc. Dichiara 
che la prefettura apostolica dall' Eritrea 
fu uq successo dell'odor.'Orlspi, che la 
ottenne quando 'face ciipll-e ài Vaticano 
ohe l'Italia non avrebbe permesso ulte­
riormente lo stetejtfOneH'Erilreaqiiartto 
alla introtaissipne dei 'religiosi' esteri. 

Dichiara -ohe nei idiaoorai di Napoli 
l'accenno al cardinale Saiitelioa.era in 
quel momeoto dotJeroso, e non piió'dare 
luogo a fare dubbie interpretazioni. 

. Vero è ohe l'on.'-Crispl ha augurato 
oha l'autorità religiosa'.e l'autorità ci­
vile si possano trovare'd'aoòdi'do' nei 
combattere i progressi dtìll'auarohia'nelle 
masse, ma anche'qui noni bisogna cadere 
nall'til^uivut.,,.,' £4'ui}. ^ l ì a p t a.iaBo .< Aut-v 
rità religiosa», non «autorità né gerar--
ohia cattolica ». Volle,cosi tare appello, 

.'«enzis dlfltìhi'iliìjé'di' (;()nté8'siòn1 ",o.feda, a 
coloro ohe ' ancora possono t'ócoftl'a la 
coi-da dell'ideale nella coscienza umaìia, 
Questo nulla ha da fare col clericalismo, 
bulla ha chi faro colla oonolllaziona coi 
Vaticano. , 
• L' amico, proseguendo, conviene" non 
histare il predicare l.i morale a' la giu­
stizia,' senza Cercare di migliorare la 
condizione del lavoratori e dice di rite­
nere ohe l'on. Crispi sia disposto a fare 
0 per lo meno a tentare tacito liel campo 
delle riforma sqciali sulla base della 

''giustizia e dell'affratellamento delle classi. 
' L'amico, concludendo, dice di non cre­

dere che l'onor. Orlspi ritenga possibili 
conciliazioni, coi.yatioano ^|ul,jterreno 
poriti'od."M'a"""ót'éìlére che''l'ónbr.' Crispi, 
uomo di Stat'ó'dàlie larghe, vedute, sja 
alleno dallo acuirà senza ragioni)i,dis3ldii. 

' Nei biroòll ,politi,oi si oommenla qqe-
éta iritarv'istn ' annettendovi una certa 
importanza. 

Gli'iiWiieadleiriiD, Crig 
La THbuna pubblica una lunga In­

tervista con un'amico ohe a sua volta 
si fa'erodere abbastanza edotto degli 
intendimenti dell'on. Crispi, per preci 
sarli, circa gli ultiini 'oommentalissimi 
avvenimenti. L' amico si disse sorpreso 
che'antichi a provati''aijiioi ditOrispi si 
possano Ingannare sul suo conto Uno a 

IL BILANCIO BI&LI STATI OMI 
V I t a l i a l i u p a r i 

SI dice spesso — ed 'è vere : .— l'I­
talia non è li solo paese, che abbia 11 
'suo bilancio In passivo. Tutti gli Stati 
del mondo hanno grossi guai. Pare che 
il debito,gas,tituî ca.ĵ «n'a(trazifjqa invin-
"clbile per questui'ùevròti'ca Una di se­
colo. "Vorrà dire che si tratta d'una 
fatalità comune. Pieghiamo il, capo a 
consoliamoci, in parte, rillrttteudo alla 
geueralUà della sventura. 

Brqlta teoria, cari amici. Ogni paese 
ha l'obbligo di pensare a sé. Le condi­
zioni altrui, oventualmante tristi, devono 
essere un eccitamento ed un freno: ec­
citamento a mutar via, frano a qualun­
que spesa superflua, che si risolve in 
una vera estorsione, a d^nno di questo 
sofferente popolo italiano. 

Siatene persuasi. Nella vita pratica, 
non ci sono dottrine, ma, soltanto, uo­
mini, Ecco perché le istituzioni d'un 
pae^e servono — su per giù, ad antro 
certi confluì, si capisce — In modo e-
guale. Gli uomini chiamati a governare 
stupidi 0 perversi, colla istituzioni mi­
gliori, renderanno un paese alla rovina 

• estrpma. Altri uomini avveduti ed abili, 
anqbe vedendo in un paese di .istitu­
zioni Imperfette, sapranno raggiungere 
splendidi risultati. 

Di tanto in tanto -

dillo ma-/.ze colture — ni salta fuori 
cpgli Stali Uniti d'Amflnca. 

Questo passa, Infatti, offre risorse oo-
oezionali. Io credo che la struttura psl-
oiilojjioa doli'Americano, abbia gii, un 
grado su'porlore di alattabilità al mo­
vimento vortìgìnoso del mondo moderno. 
Ma non voglio' deviare. Devo fermarmi 
qui; al bilancio. 

Ebbene: tra gli altri meriti, gli Stati 
Uniti, ave'vàno una ftoatiza itivldiabile 
la più Sòlida del mondo. Il bilancio dal 
1882 si chiuse con 730 milioni dì fran­
chi in-attivo. ' ' ' 

Eppure,'àova anni dopo, nel 1891,, 
questo attivo era lidottoa soli 133 mi­
lioni.' Il triennio successivo — 1893-93-, 
94,—..costituì iper gli Stali Uniti, una 
vara vergogni, 1. due primi — .quali 
consuativi — ad li 1894 —coma praj, 
vantivo.Tt segnarono un passivo, rela-
tivaniente enorme. . , , 

La causa? Non la tariffa Mao Kin-
ley della quale-dirò '-^"tatìse-''—^ una 
parola più tardi; non la tarilfa Wilson; 
noa-i lai legge Shermab ' sull'argento. 

La .càusa principale," deierniinante, in 
modo difatto ed indireltb, 9l> còticr'eta 
spaoi^lmenta'neHosparp^ro assurdo dell? 
pensioni, una specie di turpe scalata al 
pubblico, erario. Nel ,1832, le p8n.slonl 
rap'pràsantavaiip 30B jUjllipiil 41 franchi-
Nel 1891 erano già qalite a 6,20 miliopl. 

Che fare? Visto questo irìsta statò 
di cose, gli .Ameripanì pijopprzlonarono 
il rimedio alla gravita del pericolo, GII 
Itahani, un po' più Un poi meno, aorj 
tutti aooademiiji incipriati. . Gli Amari; 
cani son gente pratica é. risoluta. Non 
possono lavorare tutto il tempo, del­
l'anno per isgrassare l'Erario dello Statq 

_— HiD(,,deciso'di finirla. Il bilancio del 
1893 si chiurlerà in equilibrio. CoinèJ 
0'un colpo, 200 milioni di economia. 
Le,pensioni milit'ar\, .ohe i i;tìpubWiBani 
accordarono, .senza ombra di riflessione, 
e colla più impudente,(Partigianeria, su-; 
birono un"taglio immediato di 75 mi­
lioni. E l diritti acquisiti?.... ohe diritti 
aoquieitil... Cqncejsq dtill'insì?iia,, fu-' 
',»'•- "'ialite dalla .giustizia. La loro e-, 
sistenza esagerata «m* u vauv.-i-i-i f . 
lancio.' Ridqtto equamente, ne diventa-; 
ranno la principale fortuna. , i 

Nei bilancio flgurstvano 55 milioni di 
premi per la coltura dello zucchero. Con 
un tratto di penifa,, fu abplitĉ  i Intera­
mente quésta, voce. ,(jlhe pietoso para­
gone colla noie di variazione ai bilanci 
Italiani! Quando una (Ielle nostra voci, 
con tutti 'i .'sudori dell'inferno, viene di-, 
rainUif,?;'Ai[i1IQ|000ni';,a. ?ÌH?ÉI1ÌV0 spie-

"one'troù' Uniscono mai. Qui, la gaziorli' 
cosa é di.una.'sBmplloità'esemplare. Di 
fronie ai,55 milioni di spesa per l'anno-
anteooilanta, trovate questa soli parola;' 
« soppressi». 

La Commissionai deb,bilancio, sopra 
proposta del suo.praaideute M.,Sa>'ei-3,' 
stabilì di'-ra'spingerB quàlunque'oradito 
supplemeî t)i]'̂ 'pj'opjq|̂ c)-̂ j»|' gp ĵerno. Con 
questa dso'sion'B'"il bilàncio attuala gua­
dagna 53 milioni a'mezzo di franchi. 

IJ'agricoltura, la guerra, "l'a'mmlni-, 
str{̂ zi(̂ aa,.,Qiv̂ !a.«ubirop.a, falqiijie,ahe va-
ria'no'.'dài'S ài-'3i:militói, ipèiiilb'lascho-
duna. , ' 
. Le SMse-diverse subirono ia dimi,nu-{ 
zione di '33 milioni. 

Purtroppo -facendo il confronto col 
nostro ptiese, c'è da coprirsi H' volto 
per vergoghà.' Noi 'poveri retori sfiàri-
oati, non abbiamo nessun genere d' au­
dacie né in bene nò in male. 

I democratici hanno grande'speranza 
di vinCBre, ia miiggioranza. considere­
vole nella prossime elezioni dei H no­
vembre. 

Le loro aspirazioni sono legittime. La 
grande crisi coinmerciale, occasionata, 
in parte, dalle emirinl asprezze della ta-
rilfri M-aeIiuiÌpy fu attenuala. La nuova 
tarilTa, che II presidente Cleveland non 
approvò perchè ancorai efaqes,9lvaraenta 
protezionista, In mancanza'della Arma 
sua, entrò lu . vigore. soltanto dopo il 
termine lagale di l'O giorni dal dì in 
CUI il presidente avrebbe dovuto firmarla: 
quindij.iappena il 27 scorso." Eppure il 
banefloio è già apprezzabile. 

Le liquidazioni commaroia,U liell'ul­
tima settimana 'd'agosto, sorpassŝ no già 
1 4 miliard(-idl",ftanohi, e spno, in au­
menta del '20 per cento sulla corrispon­
dente seUiiuquaidel.mesa ij",aga3to 1893. 

Resa menò grave' la questione del­
l'argento, equilibrato il bilancio, facili­
tali gli scambi, i democratici possono 
lavootive, oblia' coscienza sibura, il giu­
dizio degli elettori. 

Potassero dira altrettanto gì' italiani!,,. 
Eugenio Valli. 

I PRÒtóSI Ì L L A " É D I C Ì E 
L'Insilila e 11 loto Jl.pt'iWa 

'Horaca Pi^nohdn scrive nei Figaro : 
« Uno dai m'ei più airapatioi .confra­

telli lesse ,dì, questi, giorni-dinanzi -una 
dqlje nosjire, società scientlflot̂ e, uni in­
teressante comunicasinna sull'insonnia e 
sul modo dì óuraris. Le Idea SMIte dal 
oonferenzietie tneritauo.id^ qseera divul­
gata anzitutto perchè H numaro degli 
infelici ohe dormoDO ma!a,o.i»Dn dor­
mono affatto à straordinarlsmentegranda 
poi perchè il confratello, pantigiaao.plii 
dell'igiène ohe,dagli,speoiaoii prosofiva 
l'uso di questi, ft si laccootantft idli,.ad-. 
dqrmentarci' con .mezzi fi3ici,:direi qilasi 
meccanici. .,i.,i. i , -., 
, IJer ii|tnÌQ coafratailo,..!! iMnnQ 9 la 

insonnia, nbusono oha degji episodi dallo 
s^pto.deli' anima, i,ma, intendiamoci,! di 
quell'anima, ohe, — se mi,'passata > la 
f̂a^e ,.r- chiamerò lai«a, di quall'ahima i 

Qui pròbleiui noa-.soou'plùiòiieipimblemi 
di meccaulqa,, e disili è » la .>.inatariala 
,inoaraàzjona;il,oerrellóti.dl<qBelliaa!iaa, 
cioè, le cui variazioni si possono.miau-
fare coi mappmetro, l'anilna-maochina 
di cui .gli specialisti idelisÌ8teiAa.ta6r7«so 
aspirano a diventare i meooanici. 

- . , l ' i I»*» ._i .- il . 
,Ecao com.a 1 amino.,mt bantcatiato' la 

questiona; Anzi tuttaegli.hà stabilito ohe 
l'insonnia è, samjpre. dovuta làd- iioo stato 
d'eccitazionelaocassisa dellSiloallaleudel 
nostro cervello. Quê st'i ecoitasiousi pro­
viene, secondo lui, da due cause lavarsi) 
conducenti al» ^ledesiiao .risultato : dal-
l'ipeièihià UÌIU!&éb&;b|i#it4ai volta 
la pressione del sangue nelle ^ arteria è 

troppo ali • ' •' 
snervati" 
'"C'abusò' 
le emozioni viv'è, tutto ciò che stiiaola 
troppo il sistema nervoso clipiiooura in­
sonnia perMocesao di fori!a,i'Jiftd(5tk''iiolla 
- macchina uifaàna.;' m''-^\ìHmmff,i& 
sono corretti a'sòlTrlre gli infalioii-il 
cui stomaco è vuoto e ohe soffrono di 
debolezza, i oonvalescentindalfiitifo; gli 
•-".•.nini ,1 («in-nHni "Jo',nii*ii(ijri*ìa'Aritàma 
della nevi'̂ Stenta, i* dls|ràzi,atijf,(a)TjiTO 
,daifualàtli'fi' Jiàr,distj5h.éj „'A'iìÌH.ttl ".questi 
iV.insonqiaiiprflviena. ''dalla ptasslona trop­
po bassa, polche In; essi ">la'"Maooliina 
uma'bà ha pàf;aiitb '̂PM's,i'|î ''j(S'4|§SÌria. 

Di fronte 'a' (Queste' d'ù̂ .igaiĵ a'wJVBrsa 
è,,naturale ohe., si- ,d,ebbano'. usava.i, due 

inversi trattamantii Aiioccfaò il>»liiaDo-
raetro vi indica c(ie|la pressioO«i''|l; t̂ OJipo 
alta','„épn8ej5v4'ta,'l'*?qMsSiq.''|.4e!IS! ..vostra 
a.né,rglà nervppa neirwrolzla, .fisica i e 
nel lavoraiiateliettualé.uMontatei'in' bi-

, cicletla,' 0 'saiiiblliSertJ'enl;B'|'à'n({kt̂ „̂'|jia8-
hsaggiò per'i^qàj.itt^k'brà'dà'j^'jvijpaapo 
'ili yo_ l̂rq',pasto' tl«llBi;-iS8Wi-w'0u™atevi 
non,'eooea8ivament* affranto»-dalla 'fa­
tica, ma discretamente stanco per l'e­
sercizio muscolare. 

Voi noSÌ'satilireta {(i\i*(ma carta aer-
vosità belle ' gamb'a,,'',«i^;;'|i#^'o*''d'agi-
tarvl ohe vi'fa dimenare continuamante 
sul guanciali : il sonno varrà aanza farsi 
attendere. • • - •'-

Affaticata ancora iM vosti?ô  sriipito, 
'preferlbllmjn'te ,d^j' pialtinà,„,'?|q̂ ]''̂ 's5j,ó5-
'terre'Ée'un'àa3opi'rne''ntoil qualèi'gggiiintp 
agUi effetti, della- slanchazziv dellaisèrà, 
si.tramuta-, quando' andata a '̂ttpiJìoarvi, 
In un sonno più profondo 'é'plii' 'd'ui'a-
turo di quello che possiate Immaginare. 

Non bisogna» però; itralasotareiiq'itesti 
al|ri coqsigli; q uecassariij mangiare 
con sobrietà, dofm,ir,?,ioqu,la,t98t?i!alta 
a non coprirsi suvarchiameata durante 
ia notte. 

L'altra ^ategopa, 4queììa (iéjH r̂iima, 
dalle f)rza fisiche"'àebuli edaf sistema 
nervosof depresso,. do.vrà?,,doc îr ,̂(jpn la 
tasti "bassa", iiù'trlrsi'il più'abbondante­
mente possibile, ricorrere al ipovTOanti 
flsioi, ohe •aunièntano-'li^^i'éiisidn'l' dal 
sangue insleme-alla forza, tìré'"'-d6'coie, 
ai massaggi, alle iniezioni Ipodèijtniche 
di. acqua salata, alle ' frizioni a''secco 
del'guanto di crine ed alle'scintille, o 
alla correnti, della macchina 'eleltricà 
statica. , 

Ma con la più parta degli' orgatìismi 
depressi che hanno Una reazione pronta, 
non v'è un bisogno assòluto'di-Vioor-
rere a questi procedlmenU anergidì : la 
più leggera eccitazione- fisioai (a Idee 
di una candela o il suono- di una Tooe 
sono'sufficienti'a ristabilire requilibrìo 
dei icervallo. 

Si trovano, per eaemptó, carta par­
sone, deboli, cha non possono addormen­
tarsi senza avere un lume nella loro oa--
mera. Accade con i fanciulli, per e-



IL FRIULI 
jgyiiwiiiMiii»»!!!! 

sfirapio, olio non si riesco a farli ad-
dormnntnre senza quella cantilena eguale 
e monotona nel la qualp 1« paroln, non 
à necessario r ichiamino l 'a t tenzione, m a 
basta ohe quBlla specie di susi irro ì a ra - ' 
r iubile, ridoni, a . mano a mano , s tan- j 
oandolé, la^ pressione nortnftle alle ar­
ter ie cerebral i . 

- • > • • • • '**--" ^ 

Ma, il s t ra t lamentOinon è completo sa! 
non quando v o i s o t t o p o u s t o la pe rsona ' 
mala ta ad un . s i s t fn i a jd i vi ta metodico 
ed invariabile. 

" \ A*(Jil«ftr^pS%poS!W'"1P"'e8iifeì^gìiiér9 
consiglia un esper imento , sa volete , ba-

; i l a W i ^ l » d^l igaMb ^ t l à f c a j ì e ' i ó o n s s -
•gìii)lìZ's"*uttU a i i 5 , ohe ' intèhite dimo­
s t r a r e . ,,. .-•,,,, I . . - ; - • : • • ' • 

"•Ognuno d i "obi pu4 fàotìiaèiita farne 
l a p r o v a . DtttaUte quìndidl giórni conse­
cutivi regolate tille Sette precise la sve­
glia del vostro ofóiogio. • T u t t a le tìiat-
tiuo, quando ' e s sa s o t t é f à e u r marmo del 
vos t ro tavolino da no t té . sve^ l ia tev laenza 
osttaaiona o i s o a n d e t s i thmaàiataràonte 
dal le t tor poi , 'nei4édtoé8imo g ìórab . ' r l - ' 
tai 'dttts di uh solo qftai-tb d 'ora la své­
glia dell 'orologio ! alle set ta precise, come 
s e ' n i e n t e fosse, v o i v i svegl iere te , senza 
a t t ende re la BOileria. L 'abi tudine a v r à 
fissato nel vostro Oel'vello un orologio 
immate r i a l e ed iuteruO, più esat to dei-

, l ' a l t ro . La stéssa' ab i tudine vi trouoharft, 
senza dubbio, il sonno. = 

Ciò ohe si fa pah rlsvegliàtsi si pu6 
p la t ioace pe r addorraent i ì r s i ; il sonno 

. pud M a i r e ad o r a fissa nell ' iétésso mtìdb 
• : cha 'va-via; ' -••• •- .••'.:• • ••••'• ru, 

: Svegliatevi di butfn' mat t ino , à à d a t ? 
i a le t tp t u t t e to s é r e ' a l l a medesi i t ìa 'òr i , 

: non: lasciate spegnere i | lume, Imit'atsi, 
. i n t i n a , ! ;batoblhl' e voi d o r m i r e t e come 
• « s a i . - : : . •:• i \- - ^ i v ' : ' . ' - •^•-'•' •••• ^ " ' •• • ' •• 

::•:•: In . tu t t i i i i -cas i - n'ein quali l ' i iijrinnia 
. min;èi l^effet t ff ;di . t tu 'dolbi 'e acuto o dì 

una meningi te , là qiiale, uatui 'almeiite, 
i r r i t a i l cervel lo, è pi/ssibile abolire tut t i 

i : i medicinal i sonniferi e d r sos t i tu i fo ed 
• essii. né più n é ' m e n o , òhe d d sémplici 
v moviment i t meccanion -dèi girl di ma i 
' nubri£ì, . ;datilabilmente al oervello come 
• ad unaMiaoohih i tyH 

, , Ctoniolio fiiiiijiiaa., , I . . . . . ] . , . 
'Ballembfsfliilj). L'impM«to?e Sigi»moo!ij ool 

• soo aWreita; o',<Mltó'g«ati Walàiia oli» adwimngli j 
. ' pfende'U •oafltéUò'di Savoi^aatió. 
• • w • •C.-^'i.^.in^X'" ' ^" : • " « 
,;Ì tJM,Mn»i#ra> aligioiaft. ^.v 
:,,,L«,.4?)in» .ci .rasltertbbeto lograve mhwmià 
ae^ia^éflé,' d*aQ'à;'gcaa-pMVflt,d*anioro,.8Ì; cQuloa-' 
ta9à^6.'di. èÌiÌQd«ròi appena'òha piccola.prova 

• dìiSmlottla. '-K ' ' •••-:' - :'""• '• 
: : ' ••.'^•.<i:j.- : - - i f •• • ^ , ^ • • • •'••;'- '/••• \ 

• CognWill'ntlli;' , : ' '.!• • :> ' • i 

. uutu. F^centeiAeQte^ aa una, caciosa .espcrieoza 
sull'ÌDflaèiiHj'dcll'aloofl'Bolla ,vita iimaua, ,; . 

Una ói^mmissioD^ àppoaitameitte delégfata, a-
vera per miMoaidl atudiàrcla vita fflcdfa beila 
tre seguenti .categoria: 
^ 1,'gente. cliQ noa .u«a,bevande alcooltohe. M, 

2. ohe n'ó da» mòderaismoDlo.' 
8.-chanb''àbùM; ' • :' , ' 

:,,Lo;o«BaCTa!Ìbni 'ai porlaroBO Bii-4!3J ca«i, o 
. l i otloDae it.BegliBate risiiltata dalie iavaatjga-

«iooi .fatler,. , ; ,,,,, 
Là vita media di oploi:ó ohe poa bevoqo at-

' cool, è di ànói iii; quella degli'aomioi moderati 
nel beM, BBOU 68 ; quella della parflooB ohe ba-' 
vono m» non c4n.lo.:Boopa dinbb-iacarii, anni 

. 69 ! e in4ao.,qiJell^,.d.6Ì bevitorr aoni 53. •. 
Bìaulla'diinqoe obo.vìve di pii.ijhi baio mp-

dérataàièitté, "e, COBS'strab'a, il'miaimo di vita 
:aon j i tìBcontfa: negli! nbriaoonii mi fra coloro' 
-che >i: aatengono. dalle bevande alcoollcbe.' 
..•; - . « :K : . . . - " : ' X u - " - r •: . . . . : • • ; 

La Bffnge Mocoverbo. . ^ 

•,.,,,M». . , ; . : . ; y r - T , •••',.•,'' 
Spiègài<i,Ì!De del'ipoDovaibo iireosdenlo.. , 

.• • •'"pAOlNA (:'à;-g in a ) ' ' ' . ; ; 
: . . . . ' . .^ : ' i ' j j . /v ' ' .* :' :'•- ' ^ ' ' •"'' 1 

. -. Per vanire.*"'-' -^'j- ' • " ^ 
Idillio.- • . 

.i«f...—.^.al.la; prosBiinaì: se.ttimana.: ricorra il 
vehtióinquaBiino anniverBario..d^l ooBtrp^.nialri-
nionio; Spero'che 'ofliebrèremb'fo'hoKe 'd' ar-; 
gBniòr'ebl'^--'., 

XuKi^-Aepsttiamo . piuttosto ancori cliiqiie 
appi, :e.allora, potremo invece celebrare... la 
ga'errà dai treni'anni. . . .r''\,. 

, , , . , ; . • . Penna e Forbici. 

L a reazione de l Nevrol è p ron ta , 
dolce, benefica, d u r a t u r a . ' ' • 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Jadri) 

C o n g i u n i K i o n e i A q [ n Ì ì e j a > C ! e i v 
' v lgg i i i i i ip* 'Leggiamo nel Corriere di 
Gorixia;, ,• .. 
. ,<i 6I i iugagnar i signori Preoss i ad An-
tonelli cos t ru t to r i del t ronco Monfal-
oone-Cervigiiano, .sono par l i t i per chie­
dere una intervis ta a Vienna ool mi­
nistro de l , commerc io , r a t e t i v a alla co­
struzione di / una . linea -di ferrovia a 
sca ' r taménto ' , r idot to o h e . da AquUejai 
passando per .Ter^o, andrebbe ad allao-: 
ciarsi a Cei;vignanopolla linea friulana;; 

Se, dopo old, vanisse a t t ivato a n c h e 
li proget to : delle trenovia ohe dovrebbero 
p é r o o r r a r e l ' a l t ra p a r t e del., Fr iu l i , i 
mezzi d i , Ipeomqziona a, di .comunica-

Óaé sognat i . (}a , tanf i i .anni p e r l a pro­

sper i tà di queste to r r e , sa rebbero un 
fal to compioto e completo. 

Anello per la ooiigianzione C B r v g n a n o 
e San Giorgio «i fanno studi , » 

ll^Xjsettèmiire in Provinpla 
\A:..,.-:ii •:t3|Bmon«/^8l5ioltainbM..j' 

»ÌL.:ÌichÈi;0i|k)Hi)i.M voluit{':fes{»|gl4C9 
ittSilSta l i t r t S t à a s ì d a l 2 0 sa t lér tbrB. 

La campana del Castello diede il se­
gnalo della festa, poco dopo il OdiBune, 
gli uffici pubblici, a varia caso pr iva te , 
s* ifubisijdiéi'af ont): 

La sera alle ore ot to la Banda c i t ta­
d ina suonò applaudi la vari pozzi; il 
prinao fu la Marc ia Rea le , poi fu chia­
mato r i i ino di Oaribaldl . Grandi ap­
plausi. Un elogio ài bravi di le t tant i ; e 
uno partioolat 'a al loro bravo inaasti 'o. 

«. 
Snelle. 20 aettombro. 

In occasione dal l ' anniversar io del 30 
se t tembre la oit tadinaSz» saoilese eoo 
la. Banda ed una fiaccolata improvvisò 
questa sera una g r ande dimoatraziona 
anliolarioale al suono della marc ie pa-
trioUioUe. Gli i na i di Garibaldi e di 
{damali furono r ipotuti fi'a gli applausi 
insistenti . ' S. 

_ Sandanlele, 80 «eltombro. 
A. festeggiare il 2 0 s e t t embre , oggi 

molto caso sono imbandiera ta . Quésta 
safa vi s a r à i o o a c a r t o dalla nostra di­
s t in t a Banda c i t tadina ed i l lumiuazione 
del paese, Lal'inio. 

R e t t i O c a . Riceviamo a publicMamo 
la seguente, , avver tendo la persona ohe 
ce la; manda, c h e . l a notizia di cui si 
t r a t t a noi l 'abbiamo presa ta l qua le dai 
Tj j^f t 'amentó,del sabato p recèden te ! . . 

Onoreoole Direttore del «Friuli» 
' ; •' ' Udine, : 

Nel pregia to giornale d i re t to da V. 
S. l l l .ma d i liiiiadì ul t imo scorso, é 
insa r t a una oornspondanza da Ohions 
olia personalmente mi r iguarda . Si as; 
88fiaee o h s ' io ho dato r icovero In éas-a 
mia ad una donna-sdo.ftosoluta, in s ta to 
di -avanza ta gi-avidanzai ohe questa 
donna pa r to r ì ; é se no fuggi lasciandomi 
un bimbo ohe io oonsegatii al tómiióiptoj 

'eoo, eéc." ; \ - •• -

' li fatto, in sé stasso, sussista, ma non 
r i gua rda ménoinàitieiite né me né lei 
mia cìisà. ' 

Avvenne in a l t ra famiglia il cui capo 
por ta 'nóme diverso del mio; ad io,' qutila 
p r iva to oi t tadiuo é qiiala aseasSoro an -

.'zianO, ho deplorati) l'iaooogliraento dellii 
sconosciuta a'•sUbóessivl fatti deplore. , 

•^Voli.';-' . / - : : i " ^ - : - - -•'• : 
P e r t a n t o prego V. S. a volei* pub­

blicare la présente nMl '=""- r ' ' ' " "" ; K""'-
Hill» Il li'riiiK, riset 'vandoini indagare 

'l 'origine^ deJlà' 'oori'l8pondénza,' la qUaia' 
può benissimo ' assoi'o . f a t t a non tanta 

ì innoceatemett te , c aag i aado il noma del 
r icoverante. ' ' - i 

Chìons, 20 solleiiiijra 1894. 

Dev.ipo Basilio Bini. ; 

: DÓUÈmOA ,23 S E T T E M B R E 1894 ' 

UDINE•PORpENONE 
f a o i l i t à z i o n l s p a o i a l i ferroviarie 

Bigliet t i ; di a n d a t a ' r i t o r n o d a .Udine é 
Stsizioni intermedia ' a 'Pardeniii io coi: 
ribasso del 60 per cento sai ti-eni, 

: l A , 5 8 3 i — • P . ' B 9 4 . ; ' ^ ; 

Piógrammst dogli .spsttasoli; 

:,MATTfflATA.lIlISipE' ,: 
coI l ' in larveutc i .d i 'Professof i d e l . Licèo' 
Béneilet to iyiaroello di ,Yanaz{a.. 

' . B W I S D L LAGO AMMAN 
col l ' in tervento delle Società Euoia toro e 

•E95;9r. di Venaj ia , e Oanott iMi mila-^ 
neei, eco. eoo. 

Ooficerti musicali •— Festival 
'stille .sponde del layo 4'>nMan 
con serenata su apposita qa-
leggiante — Illuminazione e-
lettrica ed alla veneziana — 
Balli campestri — Fuochi e 
gare pirotecniche — Cfrande 
"fiaccolata fantastica alla par­
tenza del treno speciale. 

0O1MENICA 30 S E T T E M B R E 

W e ifMrf scliernia 
Corse ijleriiazioiiall Telocineaisticle 
! Concerti - IlWiiiie arcMtettoiiica 

DOMENICA 7 O T T O B R E 

Tiro al jiccrae et alla inaglia 

Al T e a t r o Soc ìa lo : 

ci: La rorzu del dcistino ». 
11 Comitato. 

UDINE 
( l a Città 8 il Comune^ 

S É U O I C e i e m c n t o r l » L ' i i iscr | j^ 
zioftli nello scuole e lementar i c o m i n o f A ; 
il, g iofnò 8 ot tobre p. ,T, é 'oont inui i fSoi 
fino a i gloriio 18 det te , dallo oro Itì"' 
alle 13 . 

L o lezioni av ranno principio il g iorno 

• 1 & . • • , . „ „ . . • . , . , 

Nel le ' scuole rui'àli l 'Iscrizione comin­
cerà il giorno 12 di dotto mese, e oon-
iBraporanoameiite avranno prineijiio an­
ello l e lozioni. 

GII esami d'oramisslotie, r iparaz ione 
a postéòipazione, av ranno luogodal giorno 
U al g iorno 13 ot tobre alle ora 0, 

P e r la scuole festive al l 'Ospi tai vec­
chio a a óuss igaacco, l ' isoriziimé av rà 
luogo nella rispettivo sedi , dalle 12a l l e 
13 dal: g iorno 12 a tiitto il 15 o t tobre , 
e la lezioni avranno principio il 81 
de t to . ' 

Domani pubblicliSi'afflo il inanifes toper 
in tero . 

A l l a u i l i s t c t i ier se ra in Mercà-
tovecohio- il pubblico non ora molto 
numeroso , anz i in principio soarsissitnù 
add i r i t tu ra . Esaur i to li p rogramma, 
una pa r t e del pubblico chiesa l ' i n n o di 
Garibaldi , ma la Banda si e r a rap ida-
menta squagl ia ta appena suona t a 1' ul­
tima: no ta della pollìa finale. 

i 8 % a r J ; « D a m a J * . S iamo in­
format i oho pei I o t tobre prossimo, la 
Direziona Generalo dalle P r iva t ive ha 
flnalmenta.periaesao la vendi ta dai si­
ga r i ZJSOTO anche in questa provincia . 
Ci lus inghiamo ohe, dopo t an to a t ten­
derei , s a r a n n o almeno ben oonfenzionati , 

A proposito di sigari , dobbiamo ap­
punto r i l evare le cont inue protes te del 
pubblico por la pessima qual i tà a eoa-
lezione di quell i Virginia smerc i a t i dalle 
nos t ra r ivendi la . Non comprandiarao in> 
vero - come, : in questo esteso e s t r emo 
confine,, si persista a spedire prodot t i 
meno : oho , perfetti , monti-e, i ' in ter«sse 
dello ,. S ta to dovrebbe sugger i rò tu t to 
l 'opposto. : 

- ^ A v e v a m o scr i t to ques ta r i ghe , 
quando leggemmo nella iVa.jione la se­
guen te , notizia.- . 

« ì ( l s i^ In cat t iva maui la t turuz ione dai; 
s igari a delle s igaret ta , il : D i re t to re Gaì 
n e r a l a della Pr ivat ivo lia spedi to , una 
Circolare ai Direttori della fabbriche di 
tabacchi , invitandoli a far • sorvegl ia re 
meglio la manipolazione, a, in ogniìCaso; 
a s ca r t a r e i 'paoohi malawjonfezionali »j 

Esoiarpazinno di un fnroaiopoi — Dio 
voglia ohe non . s i a . una fiaba 1 ' 

l * e r l e s c u o l e I t a l i a n e a l l ' e ­
s t e r o . Dal n ò s t r o egregio . amico on. 
Mariuelli abbiami) r i cevu to . il volume 
ooiì teneate gli « ' s tudi a proposta de l l a 
Oominissiona r ea l e in s t i t u i t a <JOU decre to 
dal 12 aprile 1894, per la revisione.dai; 
dacra to-ragolamento sulla scuole italiane; 
a l l 'es tero », . . ; 

Coma è, noto, l 'on. Marinallì fa parte-
di det ta Commissione, ohe: a . giudicare; 
solamente dai Ve^-bali dalle sedute , ora; 
pubblicati, non sì può dire c a r t amen te 
che abbia perduto il suo t empo , e che 
non siasi occupata dall ' incarioo ricevuto., 
colla solerzia che esigeva r impor t an t i s - -
Simo a rgomentò , 

P e p a p n a l e é c o l à s t i c ó . Il Bol­
lettino della pubblica is t ruzione reca .cha 
B e r n a r d i ' f u re in tegra to nel g rado di: 
r eggèn te professore di matemat ioà nel 
Oinnasio di y d i n e ; Erama Doghan, fu 
coiifarmata reggente la c a t t e d r a d ' i t a ­
liano nella Scuola normale di Udine; 
Bataggiiii Giuseppina e Vogrig El isa , 
tarpilo nominate ; maes t r e . reggètì t i nei 
Giardini d ' infanzia di Udina e di San 
P ie t ro al Nat isonoi .Franoo Mat i lda a 
•lussa Emilia, reggent i nelle Scuole di 
t irociaio a S;m Pie t ro al Na t i sone ; 
Char le Amilcare , r eggen te di t i rocinio 
a; Sacile. , 

S o c i e t à o p e r a i a g r e n e r a l c » 
l e r s a r a si r iunì l a Commissione , per la 
g i t a cha h a avu to luogo domenica scorsa, 
per approvare il rendiconto . Essendosi 
verificato un civauzo di c i rca 40 lira, 
deliberò di tenario, qua le fondo di scor ta 
per le gite che pot ranoo farsi in se­
gui to dai soci del la Società operaia. 

A l l e E s p o s i z i o n t ( l i M i l a n o . 
Il giorno 19 oorr. in occasiona della 
par tenza del t reno spadiaie da "Venezia 
perlMilano, il Lloyd aus t r i aco farà par­
t ire da Tr ies te uno o due bat tel l i a va­
pore distr ibuendo biglietti a a d a t a - r i t o r a o 
speciali dirat tameii ta per Milaao al prezzo 
di fiorini 11 in seconda e fiorini 9 in 
t e rza classo. 

Rammaa t i amo che ' da Udine, par ap-
p roS t t a re del suddetto t rèno speciale, é 
necossario par t i re la mat t ina del 2 9 alle 
ore 2, e e n e i biglietti A. R. Udine lUi-
lano cos tano l ire ÌJ5.65 in seconda a 
lire 16.50 in te rza classe (via Treviso 
IMestre). Validità del bigl iet to g iorni 7 . 

L'acquedotto per le frazioni 
in Consìglio Comunale 

É H [irogetto della Giunta respinto 
i # I f U l l f A DIMISSIOflAÉII 
Sessione Ordinaria d'autunno, — Seduta del 20 setleml>re,<tlìem'is,^0^,eMi^''-

Appena fluita la musica sotto^ la Lòg­
gia, i posti .riservati al pubblico sono 
occupa t i ; anzi alfollati. 

Pres ieda il Sindaco cav. Elio Mor-
p u r g o . 

Sono present ì 2 8 consiglieri , coma 
risul tano dal l ' appel lo nominale chas t an i -
piamo più innanzi . 

Giustificarono la loro assenza i con­
siglieri s ignori : Biasutti a Disnan. . 

Si approva il Verba le della seduta 
procedente . 

Ogget to 1. Par tecipazione e ratifica 
di deliberazioni p rese dalla. G iun ta in 
sostituzione dai Consiglio (ar t . 118 della 
Logge comunale) , ad approvaziona di 
p r e j a v a m e u t i d a l f o i i d o : di r i serva i ( a r t . 
29 R. D. 0 luglio 1890 n. 7 0 3 6 ) ; 

o j l S luglio l8!34 n . 5461 di s t a r e in 
giudizio per l 'iiioasso di canoni per 
l ' u so di acqua potabi le; 

b) 13 agosto, 1.894 n. 0284 di s t a r a 
in giudìzio per dichiarazioni àai la 
l i te mossa dalla Ditta Volpe Anton io ; 
con t ro il signor Bulfoni Biagio. 

oj 11 luglio 1894 11. 5210, per pre-
levamento di L, 190.50 dal fondo di 
r iserva per saldo costo di elfatti for­
niti Ili vigili urbani ; 
. d) 12 se t tembre 1894 n, 6830, par 
p ro levamento di L. 332.42, pel man te ­
n imento della R, Scuola Tecnica du­
r a n t e I ' a n n o finanziario 1893 .94 . 

Il Consiglio approva . 
Ogget to 2 , Coiuuoioazione rela t iva a l ­

l ' e redi tà Piclc. 
Il s indaco dà alcuna notizie biografl-

oha su Adolfo P ick ; il s eg re ta r io legge 
le disposizioni tes tamentar ie del defunto , 
ohe, a suo tempo, furono anche dal no­
s t ro g io rna le pubblicate. :-

_ l i Sipdaoo agg'Unga o h e il Municipio 
riconosoenlie al benevolo tes ta tore , si 
fece r app reaen t à t e ai funerali e depose 
una corona sulla suii bara . Dice della 
pra t iche Eat ieper l 'eredità ch ' è di 12 mila 
l i re c i rca . O r a la Giunta a t t enda il ' in-. 
ventar lo par la aooattazione della ,^ce-i 
d i ta , e r innova all ' indirizzo dal defunto 
prof. P i ck i sent iment i d i gràUtudi i ia 
del Municipio di Udine. 

—- Comunioazione rela t iva al lasoìto: 
di Toppò--Wasserraann. 

Il s indaco r innova i r ingraz iamant i , 
per la òospicua eredi tà lasciata dal gè-; 
néroso coinm. Pranoesbo di Tòppo, g i i 
fatti dal Consiglio dal 1883. Dà no t iz ia 
circa . rammiuis t raz ione della .sostanza,; 
lasciata ai s ignor Lot t i , algente dalla 
famiglia di Toppo, ed a l t re informazioni: 
c i rca i r pagamento deija tassa e r ed i t a r i a . 

In segui to, d 'accòrdo colla Deputa- , 
zioné proviuoiale,.9Ì faraiino le proposte 
re la t ive al l 'amministrazipna d i de t t a so-; 
s tanza. ' ' ' 

Ogget to 3 . Acquedotto .per il t e r r i ­
torio es te rno di U d i i e . 

I l sindaop dice .olio i consiglieri h a n n o 
rioa-vuto la relazione s t ampa ta colla co­
reografia relativa, , 

Il boiisigliare Oasasola vuole sp iegare 
i motivi pe r i quali agli c rede dover 
da re voto cont rar io al p roge t to della 
Giunta . L 'acqua potabile per le popo­
lazioni è necessaria, ma non davasi s e - ; 
guii-e tu t t i J sugger imenl i cha danno i 
Sanìtat'i. Pino a l l ' anno 1855 le roggie 
di Udine, che hanno acqua, del To r r e , 
hanno da ta Tabqua potabile anche alle 
popolazioni es te rne del Comune, e quel la 
che sa rà da ta col secondo acquedot to 
non; a v r à a l t r i e lement i cha quelli dal 
T o r r e . P a r l a stilla obbiezioni dei sani ­
t a r i pe rchè l'i>cq,ua delle roggia vleae 
inquinata , e dice ohe le sostanza eter 
rogenae nel loro corso lasciano l 'acqua 
l ibera. In ogni modo mediante oppor­
tuni filtri anoiia l 'acqua della roggia e 
dal Ladra si può depura re . Epperc ió è 
favorevole a Codesto mezzo p e r d a r e 
acqua alla frazioni. Dichiara esagera t i 
ed er ronei gli apprezzament i dei sani ­
tar i . Le au tor i t à governat ive , anziché 
ord inare provvediment i , non fanno olie 
sugge r i r l i : ciò vuol d i re cha pericoli 
immediat i non vi sono. Cita il pozzo del 
Cimitero al quala t u t t i a t t ingono acqua 
e nessuao aa ebbe aooumeato aal la sa­
l a t a : aai casali di Baldasseria a t t i age -
vano l 'acqua da un roiello, inquinato, 
da scoli di chiaviche e da , l ava tu re delle 
ofJcine ferroviar ie , oggi scomparso. Ed 
a t t ingono ora da una fossa peggiore . 
Ciò tu t to s ta contro; le esagerazioni dai 
san i ta r i . Quan to a l oho le ra a Óussi­
gaacco osserva ohe nei casali inferiori 
a Superiori non si é sviluppato il morbo i 
quiodi la causa non s tava nel l 'acqua po­
tabile, e non è a rgomen to p e r fare una 
spesa eno rme a car ico dalle flnftnze c o ­
munal i . , 

E n t r a poi nel mer i to del p roga t to in 

linea finanziaria, e n e cr i t ica t u t t e là 
parti.;!Rileva-;:té|^C9udizionli finanziarie 
del Gtìtbuhe' c'erto non i t ó l ì t i ; c i ta il 
legato di T o p p o - W a s s e r m a n n per il 
quale 11 Comune, dovrà sostenere una 
sposa di, a lmeno 0 0 m i l a , lli*e: oome 
dovrà spènderle la Provinola ohe h a a c ­
ce t ta to il legato e quiindi anche perciò 
il Comune 81 troverà";ìmbatazzato. ' 

Propone d i e il Comune at t ivi 11 prò 
ge t to cui ha accennato in principio del 
suo discorso, con una spesa dì c i rca 6 0 
mila lire, per d a r e acqua potabile 
alla fraziolii, d ich iarando uuovamohta 
che voterà ' con t ro 1̂  proposta della 
G i u n t a . • ' • •' " " 

11 qonsigliera P i r o n a d i é a o h a ,il con-
sigliere dasa8ola„quanio .a l la derivazipaa 
delle acquo pe r il p roge t t a to aecoiido 
acqaadot to , non h a a tadia td baita 1,'ar-
guinunto; dà sohlariiriohtl opportuiii a 
cita anche degli aneddot i . Raccomanda 
al consigliera Casaspla di non ios i s te ìe 
nella sua opìuiiino o rea a l l ' a c q u a del 
Tor re , sul sliò possibile; u8Ò',(biaè,.aó|ne 
acqua poiafatlo, median te flltri,' ; : ' 

Il consiglière S a n d r i . s i . s e n t i j ieto 
quando 'seppe ohe iialla idée « . p a s ­
sava a i fatt i . M a ' i l ' p r p g é t t p i è l l a G iun ta 
gli r iuscì una delusione, pòicliè essq non 
mira ohe a dal'a ac i jua ,a l la soììi; f ra­
ziona di Oussignacco. piriabstra i r -biso-
gno di acqua potàbi le per te f t tó lon i 
del Coinmie, aalia stRtÌ6tl,<jh,a'délfB.mor­
talità dovu te alla n ia i ioa 'nza 'd i ;b j iona 
acqua potabile. Non è da farsi i l lasioni 
sulle promessa del la G iun ta di d a r e 
a c q u a , al t'ostò delle frazioni obi "inszzi 

: o rd inar i del bìlanòio. ' * , , , , . ,,. ',|^.,,,, 
•; L ' o r a t o r e s i p'repèqtfpa'delTa |'cp.4di-
zioni ohe sì f a r a n a b c b l p r ò g a t t o , del la 
G iun ta al le popolazioni del i9,iiil)ur|)1,i)':_,sa 
con osso sì dava ai i ibéntare ' IJacqi l» per 
l ' acquedot to cit tadino' ' é g l | " l o ; v o t e r à a 
piene malli , ' ibà bpn 'si davòiip'tìj[;i^enii. 
c a r a lo' frazióni ohe hiinno" acque ,^p i a -

'bir i -dannose, a c i ta f g iude i . ' d i iib(|i 'ol 
oàmpé teu t i ' i n argbraaBto. Ag-gij^flga p^^^ 
che ' nel per iodo delle iisbiutte.dsllà,.rpg;-
gie '9 ilei- Lé'dra, albune' f^à^ibli,l,.r,l,n^fi..o• 
'gbno affat tb 'priva ' 'd 'aoqii* ' . ' . ' ' " V ' ', . 

I l -proget tò ' ijuind) d|il|;à';jjìibhtà . lepda 
a dà™ àoijua 'al la, c i t tà ad" ,à 'pr iv i i rna 
ohi ne ha ostréino bisògnp.'.'S'lbtéra'lÈerò 
l ' ì r i tero proget tò ; purbhS'ai,f«b9Ìa,(JQh-
tem^oràneanlenté pei*' tiittè,' le fji^lpBi 
del pomunfc- ' ' ! ' !" , ' ' " ." ' . ' ' ' . ; -" ' . 

i r consigliere ;Ple t t ì des idera , oné.:jil 
supplìzio d i 'Tài i ta lo ' pe r le ' .frazioni. ;^el 
Comune abbia a cessare . Sì;;aaiap9,p.èlle 
considerazióni svolte .dal-Bpjisjgl'laj'é^^fc 
dr i .pei" là 'coniplattf àtt i l^zibiia 'deli-fro-
get to dv i cque t ló t tp óivda "dare .àoiiua 
potàbile ' a l l a popolazioni.';bstér^n|i^ dèi 
'Cbmunéi ••'' '''['J'}' ''"'/."''"^ •!''-.-]' 

• Si estènde In viti-ié óonsid.eràzioni;fl-
l ianziarié, ' è dubi ta cHe; j à liiiané.ip 1 .ai 
t r ove rannò '30 inìià l | ra ànnu^.péi ; ,Cpm-
plé tare il progbttol É;pQÌ;hòa' 'si,devpj)p 
c r ea r e ;dlstinzioiil' e gelosie t r a :ip,,!si()-
gola frazioni del;porauiiel ; o h e ' ó r ig lus -
rebbero scissibni nel pà t r io Cppsigiib',.e 
cesserebbe fi*» 1 òonsiglieri il; b t i p n ' a o -
oorilp.; •' , ; / ; ' ',.;•,!";. '^]"\'Z-::.^^-
; Dìbb ohe si può fare ,un, prest i to .di 

5 0 0 mila l i r e , ed al lora fi avrebbe l 'acque­
dót to v e r a m e n t e c o m u n à l b a ! non, splai,-
meiite c i t tadino. Aspet tando , 'l 'ulti^iùa 
pài-ola della Giunta, d ich ia ra ' glie. i | : s«o 
voto s a r à pa r qua l i ' o rd i . a e ;dé l*g ip r ap 
che dalibari ,1 'acquòdptto per ti j t te, le 
frazioni iminédia taménte ,e òónteipporar 
neàmen te . " ;";; ' ;;,;' ; ;, ",;.,.'.'.' ''. '•* 

Il consigliere Casasolà chiar isca quan to 
prebedeutemante disse, la r ispósta ..al 
consigliere P i rona ; combàt te ptii-a.alcune 
a rgómaa ta i ion i de l consigl iere Sand.ri, ' 

Il consigliera Cara t t id i i j a che ,in que­
stioni come queste ilon giova il buon 
senso, coma molta.jyplte non giova nolìa 
questioni giuridiplté,,.Si fa i iprea tQ.a 'Tl -
dere , alle spalle dògli . igienisti , in%i,$ Alt 
fatto ohe a lóro mer i to si è .migliòratoj 
assai n a i a ' s a l u t e pubblibà. In qupstibni 
scientifiche, quando noli sì sa^ non 's i 
può e n t r a r e , ed il negare , ' il' n e g a r e 
sol tanto, lion baal;a g non .dittt03tra;nullav 
Il bisogno dì dare, acquii, potabi le .,^l.lfl 
frazioni è uri dovere di 'giustizia,, ppiohè 
bisógna assogget tars i a quan to disse l a 
scienza, ohe la acque a t t u a l i i ioB'sono 
sane.! Anche la Giun ta sa rà di ques to 
pa ra re , e qioè cita sì fappia, t u t t o , e forse 
a v r à .voluto aspe t t a re pilo, qualche co,i)-. 
s ig l ie re ne avabzi proposta . E d al'oi;8. 
eoa qualche ritocóo l 'o rd iuo 'dé l g iorno 
dalla Giun ta s a r à votato ; sa ' pò i 'assa ' si 
a t t e r r à i n t eg ra lmen te a l . s u p o r d i n e dal 
giorno,, agli non .voterà cha .que l l a .pa r t i 
d a r medésimo ohe preda ut'di.allo spopp. 

Non a m m e t t a cha c i .siano difficoltà 
di t r o v a r e 5 0 0 riiìla lire; a' p res t i to ; è 
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un sacrificio grava per il Comune, ma 
sono di quel saorifloi por i qnali la gret­
teria sarebbe tutto danno. 

Conclude diohiarando che appoggerà 
la proposta peì^chè ^enga votata l ' in ^ 
terà pecuzioae idei-progetto, 

L'assessore MeMsó risponde ai diversi 
oratori, & dice ohe la Oiutita credè sia 
da tutti rloonoaijiutò il bisogno dell'ao-
qna potabile, e si potrà anche chiamare 
lusso, che è però un lusso banafioo. Il 
MsogBOsi&.statd i ainmesso da' parecchi 
anni : i l dlssidio-coininCia quando si in-
'vocano- prBMDSsò fatte 'é non mantentite. 
Si discOliàsòó;' tjuaiittì.siano'iButate le 
circostanze dai giorno dello; promésse ad 
oggi. Ad pgul modo il progetto presen-

. tato è un progette completo, o non è 
esattQ.ilidiro ch'esso, sia parziale ed 
inoompletOf! e- oUa sis facciano : posizloiiì 
privilegiate ad alcune frazioni. ,Si astende 
poscia a dimostrare la bontà ed efficacia 
del progetti) anche dal* lato tecnico. 
Quello ohe la Giuiita propone è l'estremo 
ilmltè' dì;'ol6'ohe Sì ^uófàre, poiché non 

, è,:n,ef«tìhè" da pensare oggi ad aumenti 
: di"itngosle,v '', -:,!..•'.;,•/ 
• " Enti'a.uelle condizioni dal: bilancio, 

che, per, forza maggiore, e cioè par i 
provvedimenti finanziari dal Governo, 
si è assai nàodifioato, e quindi ciò ha 

\: impedito di dare eseofizióue alle prò-
: messe «dalla- Oiùnta latte prebedonte-
^ mente; Di oonsegiienza sì é dovuto ab-
!;:hàndoa«r«JUp('9gatta anteriore, a si é . 

dovuto pausare ad attuare ci6 che era 
ed & possibile dì esaguiro collo attuali 
condizioni del bllaiioio. £! se il Governo 
Venisse-di'aùoVor-a portarci via dal bi-
lancio altre 30 o 40 mila lire, si do-

j vrebbe provvedo,!^ altriwBoti. , 
Ecco dunqiie,iil'pérdhS delle diffiooità 

di incontrare 11 prestilo delle 500 mila 
. l i r e -—.date anche la limitazioni fatte: 
inali 'accordare prestiti dagli istituti di 
,! credito — nelle attuali oontirigènzei Veda" 
!: dunque il Consiglio., esamini bene, se il 
/ Comune può andare oltre il limite fls-
; salo dalle proposte della Giunta. Ad ogni 
;:,, modo, se si potrà ottenere qualche eco-
'' nomia.nel bilàncio, e dei!risarciraanti da 
4 parta del,Govèi'no,,31 todaoltOrà l'esa-
':: ouzidne dèi. ^rogetio,,ma allo stato delle 
.}; cose iipn" si,pù.6. oltrepassare il limite 
,'| proposW, Si dimosiii dunque che si può 
| i a r e dfcpÌBiO di.,meglio, altrimenti la 
4 Giunta non può smuoversi dal suo prò 

,1 I | consigliera Piatti l'espirig'é la taccio 
I di pessimista dateglidall^assassore Megsso, 
| i in modo poco naturale, ìsglf dice,- è in 
Jpieno^dirittd di "dira òhe sa "il iaivoro 
1 non viene' (àtto'tuttò 'iiir uhW vòlta, non 
i|si !&l& pivi. Oontinjia a ribattere le ar-
3gomràtaziòiil '' déll'assesàoré Meusso, -e 
Ipar la dell'antico progetto municipale 
f che importava te,8pésjidi|4g0 mila lire. 
JSpiega ofa , perchè approva,, l'attuale, 
"progetto, ma ne vuole .intera l'éséoa-
|zioné(. poiché il "'Oòmuna deve trattare, 
Ituttl'i^BlttiiSnié;' ;",,:'"!',:,•••.','''', ^''' '.',' ' 
2 II 'cotói|ll|irè Giràt-dini diije di,essere 
I s ta to . p^refeta 'Sri 'lina delle ultime sedute 
|quai)ao;prejV'^de^aV(ìhe;le promesse delia 
|,Glunta non sarebberoistate mantenute: 
f Ad una interpellanza del consigliere Ma 
I sotti si è risposto ohe i provvedimenti 
1 flùauziari delfGoverno' ' hbtf avrebbero 
^influito, ?Hiresecu?ione del, progatto del-
:,I'acqued,9Uo<per, le frazioni; oggi l'as-
,|sessoféiMeassO vieneadiroi ohe i prov-' 
;5 vedlment'il finanziari sono ^ la forza màg-
,'giora per la quale non si può dare ese-
jouzìone. compitìtà alle fatte promesse. 
l'Insiste con varie argoraeiitazioni per la 
ilnecessità che il progetto venga compie-
j|tom6ntejttuatp.Si:,uniso.e,ancbe a quanto^ 
''iianriò''déttò i óousigìieri Caratti e Fletti 

per l'immediata esecuzione del progetto. 
Combatte gli apprezzamenti finanziari 

<|gleìiftssesf!||8 -•J4aiis30,v.e dic,e, ohe le;00n-
'iaizioft.dìt'bilal'Jìo -hòn lo'p'òssiiuó ò'sta-
Ifiolare. Per tutte la ragioni da lui esposte, 
'iiblente, non può accettare^ le proposte 
^èlla Giunta. e • 

(!«? i r consigliere Maniaca non divide le 
: opinioni del consigliere PléttV circa il 
,it|attameuto del Oomtìiie'vèi'so le frazioni 
eSdioe che l'aoquedol.to oittadiao è una 
i;|ndita pai ^Còmlne,*. corna icerto non 
-sarà que!lfl,;;pél' le frazioni.'' Accetterà 
:.coa qualche mpdifloa?iona. il progetto 
iiffesentato dalla'Giunta. ' 

'jParla ancora il consigliera Caratti, 
.oBe^uole sia votato ' l'articolo primo 
: déU'qr.di.oe, del.giorno, dalla Giunta, so-
.Sgendftfiàp.iognì altra! deliberazione sui 
.Rimanenti artìcoli. 
,;•;;:L'assessore Measso dice al opQsìgUere, 
Piatti ohe ha adoperato ih gèiiérH là 
parola pessimisti, e non credo di easera 
;Èón ciò uscito dalla solita cprtasìa par-
;]am8ntàre;,Risppiide,poi, 'anche al con-
sigliei'è/Qìrardipj,,e'dice erronei 1 suoi, 
apprezziimenÉi. Ija "Giunta non può ao-
pattare l'ordine del giorno del oonsi-
'gliere Carattl,:eho sconvolgerebbe tutte 
Tp. proposta della Giunta, e neppure può 
appettare la mpdillcazioui proposto dal 
consigliera Màutica, e ne dice le ra­
gioni finanziarie e tecniche, La Giunta 
quindi,p?;,ega; il Oonsiglìo ad, accattare 
le?atta''propósta; i' ' ' ' ' 

fìeplioa il consigliere Girardiai; parla 

11 consigliere Cozzi; ed ancora i consi­
glieri S iiidrl e Cozzi. 

L'nas'ssore Muroivioh fa raooom'in 
dazione che si, viitì 11 - progatto dulia: 
Giunta. 

,,,, II, siudaóoi rapito ai voti r ordine? del 
BiO!''iii> Ciiratti, ohe si scosta in sostanza, 
dalle proposte; dalla Giunta, a ohe k del" 
seguente tenorai '; 

« Il Consiglio delibera in massima il 
completamantP dell' acquedotto di S, A-
gnese ihadiante una 'secónda condotta 
principale dall'edificio di presa èotto 
Reanà fino a Porta Oemoha da prose> 
juìi'ii in circuito lungo la circonvalla­
zione della città, colle diramazioni; sé. 
condario , per 11 territorio esterno, sa-: 
condo le tracce della unita Corografia; 

: ad Incarica la Giunta di presentare en­
tro il corrente anno il completo :pro-
gtìlto esecutivo; g03p.'mdeiido.̂ fl.iio |̂ all^^ 
preseutazione di questo ogni allra''ai 
iibarazlbue. » 

Si fa l'appello nominale. 
{SU Beltrame, Caratti, Cassio, Cozzi,! 

Oìrardìni, MasoUi, Mlnlsini, Peollej Pe 
drioni, Piatti, Uaiser, Romano, Sandri, 
Seilz. 

(NoJ Antonini, Cupellani, Casasola, 
Gropploro, Laintenburg, Mantica, &iar-
oovich, Masim, Measno, Morpurgo, PI-
rena, Trento, Vatrl, .Zurattt, 

Risultano quindi 14 voti tavùravoli a 
14 contrari ; ma l'art. 49 del regola­
mento Coiniiuale stabilisce ohe la pai'ità 
di voti equivale a mancata delibjrazioue, 
e si potrà ripetere in altra adunanza. 
, 11 sindaco domanda al Consiglio se 
si debba proseguire nella votazione de­
gli altri ordini del giorno. 

Avuta risposta affermaliva, mette ai 
voti l'ordine del giorno Mantica: 

« Allo scopo di provvedere entro le 
forze'del Comune alla distribuzione del­
l' acqua potabile negli abitati dal ter­
ritorio estarno ohe na sono sprovvisti, 
il Consiglio : 

I. Delibera in massima il ooraplota-
mento dell'acquedotto di S. Agnese me­
diante una seconda condotta principale 
dall'edificio di presa sotto Kaana Ano 
a'porta Gemooa, da proseguirsi sino 
alla circonvallazione della città, colla di­
ramazioni secondarie per il territorio 
esterno, ed incarica la Giunta di pre­
sentare entro il oorrante anno il com­
pleto progetto esecutivo. 

II. Per sprovvedere i mazzi ìiuànziaril 
relativi alla esecuzione delle parti prin­
cipali d a r progetto, il Consiglio: 
; a) fa, istanza alla r. cassa depositi e 
prestili per la trasformazione del residuo 
capitale' di lire 321.251.93 dovuto al 31 
dicembre 1894 sul prastito concesso col 
'r. àaareto 10 febbraio 1881 in un nuovo 
ammortaraenlodianni venticinque, ferme 
le altre condizioni vigenti, secondo la 
allegùtil formula, da ritenersi come qui 
,trasoritta; 

S) incarica la Giunta di trattare con 
un istituto di credito la assunzioua di 
un mutuo di lire 300.0,00, — al tasso 
non maggiore del cinque per canto netto, 
versò ammortamento.annuo sulla base 
„dl„.non meno di trenta, a possibilmente 
di cinquanta anni; e di presentare le 
relativa'proposte al'GOnsiglio prima di 

.dar piano, alla esecqziono dai lavori de­
liberati. 

HI. Nel bilancio di .ciascun, anno, a 
cominciare dal 1891, sarà stanziata una 
somma io via d'avviso, da rievulversi 
par deliberazione del Consiglio alla co­
struzione di una o più diramazioni se­
condaria per le rimanenti frazioni del 
Comune, secondo 1' urgenza del bisogno, 
fino al compimento del progetto esèeii-
tivo di cui al Capo 1. della presimte de­
liberazione. 

,Sta alzata la mano.del solo consigliere 
Mantlòa;'l'ordine del giorno è respinto 

Il slnil-ico mette ai voli l'ordine-del 
giorno della Giunta che è il .seguente: 

« Allo scopo di provvedere entro le forze 
der Comune alla:distribuziouB dell'acqua 
potabile negli abitanti del territorio a-
stet-no òhe na sono sprovvisti, il Con­
siglio : ,- , 

I. Delibera in massima il completa­
mento dell'aquedotto di S Agnese me­
di,inte una seconda condotta principale 
dell'e lifloio di presa sotto Reana Ano 
a porta Gemona, da proseguirai in cir­
cuito lungo la ciroonvallazionie della 
città, colle diramazioni secondarie per 
il territorio esterno, secondo le tracóie 
della corografia; ed incarica Is Giunta 
di presentare antro il corrente anno il 
completo progetto esaoutivo. 

II. Approva il progetto 6 luglio 1894 
dall'ingegnere municipale per la costru­
zione della nuova condotta prinoipala 
fino a porta Gemona, colla preventivata 
spasa di ,L. 208,188.78, a ne delibera 
la esecuzione, autorizzando la Giunta 
ad esperire l'appalto per il lavoro di 
collocazione, ed a chiedere la dispensa 
dalle pratiche d'asta per la provvista 
diretta dalla tubolature. 

III. Incarica la Giunta di presentare 
antro due mesi il progatto esecutivo 
della condotta di circuito, per il tratto 
oooidaatale da porta Gemona a porta 

Orazzano, colle diramazioni secondarle 
destinate allo frazioni meridionali del 
Comune, il tutto colla spasa preavvi­
sata di L. 92,000 —, e delibera, in mas­
sima, che il lavoro .larà ultlmiito con­
temporaneamente a quello di cui il capo 
precedente. 

IV. Per provved-TO i mezzi finanziari 
relativi alla esecuzione dalle parti dal 
progatto di cui i pi-eoedeati capi II; a 
III., 11 Consiglio: : - . 

a) fa istanza alla R. Cassa Depositi 
e Prosiiti per la trastormazinné del re­
siduo capitale di L. 321,251.93 dovuto 
al 31 dicembre 1894 sul : prestito oon-
oeaso col R, decreto 10 febbraio 1881 
in un ; nuovo ammortamento di anni 
vontioinquo, firme le altre condizioni 
vigenti, secondo la allegata formula, da 
ritenersi come qui trascritta; 

», b) incarica la Giunta di trattare con 
'Un Istituto di orodito la assunzione di 
un mutuo dì L. 200,000.— al tasso 

. non maggiore dal oiuqiia ' per canto 
netto, verso ainmortainente annuo sulla 
base di non meno di trenta, e possi-
biUnenla di cinquanta anni; e di (ire-
sontaro le relativa proposta al Consiglio 
prima di-dar mano alla esecuzione dei 
lavori deliberati. 

V. Nel bilancio di ciascun anno a 
cominciare dal 1899, sarà stanziata una 
somma in via d'avviso, da devolversi 
per deliberaziono del Consiglio alla co­
struzione di una 0 più -diramazioni se­
condarie par la rimanenti Frazioni dal 
Comune, secondo l'urgenza del bisogno, 
fino al compimento del progetto ese­
cutivo di cui al capo 1. della presante 
deliberazione». 

Si domanda la votazione per divisione, 
numero per numero. 

Ma il sindaco dica ohe vi si oppone 
il regolamento, che contempla, la vota­
zione per divisiono solo quando questa 
possa alterare 11 concetto della deliba-
razione. 

11 oonsigllpra Caratti limita la divi­
sione al n. 1; complessiva per i n. 2, 
3, 4 8 &. 

Messo al voti il n . l viene approvato 
ad unanimità, meno uno. 

Messi: ai voti 1 n. 3, 3, 4 e 5, per 
appello dominale, si ha la seguente vo­
tazione:, 

CSi) Antonini, Capellani, Gropplero, 
LeintenbUrg, Marpovich, Mason, Measso 
Morpurgo, Piróna, Trento, Vatrl, Zo-
ratti. -

(MJ Beltrame, Caratti, Oasasola, Cos-
sìo. Cozzi, Glrardini, Manlica, Masotti, 
MiniainifPeoile, Padroni, Plettl,:Raiser, 
RomaiiD, Sandri, Seltz. ' 

Il risultato! della votazione à dunque 
questo; ris'posero s! 12, a 'no 16. 

E quindi sono respinti,i n. 2, 3, 4, 5, 
Stanta r, ora tarda si rimaBdano gli 

altri oggetti ad altra seduta. 

Come non era difficile prevedere, in se­
guito alla votazione di ier sera sull'ac­
quedotto per la frazioni, il Sindaco a la 
Giunta sono dimissionarli; e il Consi­
glio sarà convocato par il prossimo mar­
tedì 25, corr. alle ore 10, par la nomina 
di un nuovo Sindaco a della nuova 
Giunti. 

Resta ora a risolverai il quesito ab-
bastanz'i importante -^ e forse non ab­
bastanza considerato ier sera dai vo­
tanti contro il progetto della Giunta ~-
sa sia possibile costituire un'amministra­
zione vitale ed appoggiata da una sta­
bile maggioranza, cogli elementi ohe 
hanno determinato la presenta orisi. 

Che se il quesito non fosse per caso 
solvibile, è facile prevedere la conse­
guenza finale del voto dì ier sera. 

H n a e p c a t o eli I e r i . Domande 
limitate noi buoi apeoialmente da la­
voro, ragiona par cui si è notata una 
discesa nei prezzi dal 15 al 20 0(0. 

E subentrata la stagione dì sosta dei 
lavori campestri e, quindi non è tanto 
sentito il bisogno di bestie da lavoro. 
Richieste discrete par acquisto di vac­
che a vitelli. La maggior parte delle 
contrattazioni nei vitollì vennero defi­
nita coi negozianti toscani. Gli altri af­
fari ebbero seguito fra provinciali. 

Prezzi fermi nella vacche e nei vi­
telli. 

Si contarono in complesso N. 2354 
capi bovini, cosi divisi ; Huoi 730, vac-
otie 910, vitelli sopra l'anno 160,sotto 
r anno 554. 

Si vaudjttero circa 35 paia di buoi, 
240 vacche nostrana a 30 alava, 180 
vitelli sopra l'anno" a 45 sotto l'anno. 

Si chiusero contratti ai seguenti 
prezzi : 

Buoi al paio da lire 580 a 1100; 
vacche nostrane da lire 102 a 340 ; 
vitelli sopra l'anno da lire 160 a 320; 
vitelli sotto l'anno da lire 37 a 180. 

Circa 220 cavalli, 35 asini, 8 muli. 
Vanduti 55 cavalli, 8 asini e 3 muli. 

Sì notarono i seguenti prezzi : 
Cavalli da lire 58 a 335; asini da 

lira 8 a 55; muli da lire 45 a 80. 

C o n d o g l l a n z o a Da Venezia mi 
giunge la trista notizia della immatura 
morta della aignora Costanza Rosati-El­
lero, madre del signor Alberico Ellero 
da Pordenone, 11 qmile ha tanti parenti 
od amici nella nostra città a proviiicia, 
ohe doma noi prenljranno viva parte 
al suo,dolore.: 
• In tanta jattiira tornano vane parole 
di conforto, martire sono dolca ricordò 
la virtù dall'astinta. B. 

S o c i e t à d i t i f o fi meguo-
Pre-iso In Segreteria sociale sono di­
sponibili 1 diplomi di premio relativi 
alla gara dal 19 agosto p. p. 

D o m e n i c a a P o r d é i i o n e > come 
pubblioliiamo nella cronaca provinciale, 
hanno luogo degli spettacoli che atti­
reranno molli forestieri da Veaezia e 
da tutto il Friuli. Il richiamo prinòi-
pala di questi divertimenti é la regata 
sul lago Amman, spettacolo nuovo par 
il Friuli, e che rieseirà certo di grande 
interesse. 

O i t a d i p i a c e l o d a U d i n e 
a P o r d e n o n e . La Società Veneta 
Italiana per le strada ferrata meridio­
nali ha disposto ohe domenica 23 corr. 
in occasione della feste ohe avranno 
luogo a Pordenone, venga effettuata una 
gita di piacere da Venezia aPordeaone, 
ed ammise inoltre alla vendita dei bi­
glietti andata-ritorno per Pordenope 
colla riduzione del 60 par cento, anche 
le altre Stazioni della nostra Provincia. 

I viaggiatori della lìnea Udina-Por-
danona dovranno viaggiare col treno 
n. 583, che parte della nostra Stazione 
alle ore 4.50, a ritornare col treno n. 
594 ohe parta.da Pordenone alle ora 
1.17 del giorno successilo. 

Ecco 1, prezzi fissati per le Stazioni 
della rete Adriatica dalla nostra pro­
vinola : 

II. «lussa III oliata 
Udina L. 3.35 L. 2.20 
Pasian Shiav. » 2.60 » 1.70 
Codroìpo » 1,80 » 1.30 
Casarsa » 1.15 » 0.75 
Sacila • * 0.05 » 0.85 

I viaggiatori,di quest'ultima Staziona 
dovranno viaggiare col treno speciale 
proveniente da Venezia il quale passerà 
per Sacila alla ora' lO.Ì, a dovranno 
ripartire da Pordenone, collo spijolaia 
stessa alle ore 23.25 dello stesso giorno. 

M a t c h a i b i r i l l i . (Gara al bi­
rilli). Ooraeoioa 23 corr. ed evantuai-
mente lunedi 24 corr. avrà luogo alla 
Birraria Lorentz una grande gara di 
birilli con parecchi premi. 

O r a n d e C o m p a g n i a d e i f a n ­
t o c c i . Al Teatro Nazionale è applau­
dita una Compagnia di distintìasimi ar­
tisti, che sebbene abbiano la testa di le­
gno, divertono e fanno ridere di cuore 
un pubblico numeroso composto in gran 
parte di bambini e bambina, ohe vanno 
matti al vedere le belle marionetta della 
Compagnia diretta dai soci Ernesto Pic­
eli i p Giov. Batt. Carutti. Buone com-
mediole, grandiosi balli, spettacolosi cam­
biamenti d; scena, nulla manca per far 
pasàare di belle serate, ed il concorso 
ohe sempre aumenta dimostra come la 
Compagnia si sia acquistato il favore 
dei pipcolì udinesi. • 

Domani sera verrà rappresentato per 
la prima volta 11 grandioso ballo in otto 
parti ed uo prologo; Brahma. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura,ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi, in 
tutte le farmacia. 

NOTÌZIE E DISPAGCt 
D E L MA-TTI ìMO 

Per la sottrazione dei dooumentl 
Roma SO •— La Sezione di 

Accusa avocliBrà a sé il pro­
cesso per la sottrazione dei do-
cuinenti della Banca Romana, 
per venire a conclusioni defi­
nitive. 

Un trattato italo - giapponese 
Roma SO — !Bluue ha rice­

vuto oggi il nuovo ministro 
giapponese Taktiira, che gli e-
spresse il desiderio del suo go­
verno, che si aJdiveuga a un 
trattato di commercio italo-giap­
ponese. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u O I c i a l e 

del prezzi fatti sul marcato di Udine 
il 20 settembre 1894. 

Grani 
Prnmanti) •ll'ett. da L. 13.— • 13.e0 
annòtnroo n <'* n i0.5)aU.iìO 
Oiallono # da „ —.— » —.— 
SegaU . d« . —.-- > —— 
aialloaislno . di . —.— • —.— 
Semi Oialions nuovo . da 
Glaqaantiao « da 
Borgorono „ da 
Ldptoi al qnlDt da 

Orso brillato « da 
PaUte . d» . 6.—» 7.— 

11.—a 11.15 
.— a —.— 

rsiGa 7Ì4S 

Foraggi e combmtibili 
4.4S dtli'alla I. q. al qniat. da , 4.15 i 

IV • II. . da . .—a . -
I della basaa I. „ da . 3.40 a 3,80 

( * U. „ da . .— a .— 
Medica . da . .— a .— 
Paglia da lettiera . da . . 2.60 « 3 80 
Legna tagliate • da a 3 34 a 3 04 
Legna in itanga • da „ 1-04 a £04 
Carbone I. qnalitil • da , 7.-:- « 7.40 
Carlienell. , . da . t . i0* 8,70 

1 preziì dei foraggi e combnstibill fono Aiori 
dado. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0,0i) a O.CO 
Oallua . da . 1.10 a l.lt 
Folli • da , 1.35 a l.?0 

"olii d'India maschi . d a . 0 95 « 1 0 0 
, femmine • da • 1.05 a 1.10 

Anitre > da • 0,75* 0.9O 
Oche > da . 0.76 a 0.90 

• morta • da • 0.— a 0.— 
Bwro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da • Z.I0 a 2.25 
Butto del monte • da . 0.—a 0.— 
!,„,„„„j„ ( del monta • da • 0.— « 0.— 
^"'""««•"C del piano . da . 0 - - a 0 . -
Uova alla dozzina • da • 0.78 a OSi 

entità 
Pota al quintale da lire 9— a 27.— 
Pomi • • 5.— a 13.— 
Noni • . —— a —.— 
Smini • • lo.— a IS.— 
Uva • , 14— » '8.— 
Pesche • . 12.— » 30.— 
Prugne " » —.— a —,— 
Fichi • . 5.— a 10.— 
Peiche-nooi • - —.— a —,— 
Nejpole • . 7.- a 8.— 

Bollettino dalla Borsa 
UDINB, 111 aettembte 18!i4. 

Osservazioni mstsoralogiotis 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

Allo m. 116.10 : 
liv dui aiHre| 754,1 
Umido relat. 6Q 
Sitilo di cielo set. 
Acqua cad m.| -. 
I (direzione 1 NE 
"(.el. Kilom.j 2 
Tetm. cenligr. 1 17 8 

7Ó2.3 
46 
eer. 

sw 
1 

28.0 

758.8 
70 
•et. 

NE 
3 

17.7 

753.8 
69 

set. 

NW 
2 

20.-1: 

Temperalata ( - « X .^^i' 
Tamparatura mmìm.̂  All'aperto ii 
Tempo probabile! 
Veati deboli freaabi nettentrìoDalì • 

pioggia al aud, genemlcaente SQCQDO 
superiore — Tom^ei'atura mite. 

- qualche 
— Italia 

Afteii^diitK 
[tal. 5 o/o ooQtaitti 

» 0nd me» . . . 
Olibltgozioai AM« Scalea. 6 o(^ 
Ferrovie meridlonaU 

3 % Itaiiana 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/a • 

. 4 t/, . 
- 6 o/g Banco di Napoli 

Ht. Udine-Po&t. 
Fondo Cassa Ritp. Milano B̂ /o 
Prestito provinola di Udina . . 

A «Sotti 
Banca d'Italia 

• di Udin« 
« Popolare Friolanu. . . . 
• Gooporativa Udinese . , 

Ootonifloìo Uclinas*, , 
• Veneto . . . . » , , 

Vociala Tramwia di Udine. , . 
> (err. Meridionali 
> • Mediterranee 
CATiibl e v a i a t e 

arancia ehoqoè 
Germania . . / « 
Ldndra. ^ . , , . » . . f • 
À.iutri& 0 Banctonote .'. •• 
Corono . . . . . . . . . • 
Stapoleoni . . . . . , 

IUl<<»al «lliiritscof 
Cbiopùra Parigi eu aoopoui . , 

TendeQia debole 

'iO i«tt. 
OMO 
i*l,20 
91.-^ 

Si «ett 
V0.76 
00.90 

3 0 3 . - 3 0 4 . -
27S.— iìà.— 
4 7 1 . - 471.— 
476.— 476.— 
418 — 116.— 
4 8,-- 42».— 
liOS- 6 0 0 . -
102. - 10*.— 

760— 76S.— 
112 . - i i a . -
110.- iie.— 
3 8 . - 38.— 

100.— IIOO.— 
200.— an«.— 
7 0 . - 7 0 . -

6 3 8 - 681.— 
489.- 483.— 

108.80 109.— 
184.60 1 184.90 
27.04 1 27.48 

220.»/. 221.— 
. HO - 1 IIJ— 

21.76 1 31.90 

83.951 83.32 

L'Adriatico ha da Roma il seguente 
dispaccio in data di ieri : 

« Una persona ohe è in grado di 
essere molto bene informata, m'ha as­
sicurato oggi ohe il Vaticano ha av­
vertito il cardinale Sarto di non fare 
nessun atto di accettazione alla sua no­
mina a Patriarca di Veoezia avvenuta 
in virtù del regio Patronato. Si ritiene 
quindi che la questione rimanga tut-
t'ora insoluta, e che per ora il cardi­
nale Sarto non si recherà a Venezia a 
prendere possesso della sede patriarcale. » 

ANTONIO ANGELI, gerente leeponsaWle. 

IN TAKCBNTO 
in Monlssliiia p i z i i e iiell'atóli 

d'affittare più appartameuti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acqua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo, 



IL F R I II LI 

1> insorzioni per 11 Vrinli ai ricevono esolusivjiraente pi'esgo rAmministrazìtme del Giornale in Udine 

dopo 10 (,'ioriil è già Uscita la saoamia aihàm'è à<ì\ libro « 3 5 W o v e l l t * C o t t c o r « o l e t t e r a r i o I I o p -

n m i i l l » ohe trovasi in vandiia in tutta Italia, so(npra presso i buoui liliraì, lo pubbllolio oilioolo gìorualistioli 

B. (inaile nella ataziaai farroviaria s prinoipaimente a Milano nal Scuitóc ilfofjf.ijjsono rti speomWd estera ' 

0. Hennami, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e noUa suo 5 suocuraali al pvmm dì lire 1 al volumo 

aggiungandovi «ont. 20 por' spediziono postale. 

< m e n e » i le l l» r a c c o l t e 3iV Wnvelle | i r « n ) l a t » ooi> Uro lOO • ùO - i&, 

C'oq l i r e lOOi 

Da ililam a Colonia e ui-
rewjo, dsfsatisterc l'odo Man-
to^aija — On duello mondanv, 
ili-Uara Prostilli — La prova, 
iH Ii;tt'ìra',StrJnati — Stollo 
d'amore, dì Ettore Pornsrì' '-j-
Un epfmfio ih Sicilia, di Òi!-
Joa? do Tiirsin. 

CorrhpoMenM, di M. Bs'jsì 
Segni .— 7t ìtifsltrioso suiciéio 
di via Prtos, di GiniinaCcJloitibi 

— Jledemplio, di MI»»!!!!!!) Mon-
tesoro — Lì mondim, di Ciiroly 
Leacliaaiia ~ i/an. .ufi ..13, di 
t.uif i Qhaà — Satrifio o, di 
SiaA'aOiiarosolii — Amore, a-
mor, idi PiGir.) Cavazjulti — 
Fato d'arfijte,' di Alfonso Loz-
jari ~ 0. C.,/1,, ,di Aagujto 
Rdntiai —Garmela diGiov.nni 
•Gailia GiWIina. 

, ;c.'o>i Uro ast 
Sonon'fo Manuela, di Camillo 

Antono — R'abihlatal di Gia-

soppiua Spilmann • Il profuma, 
a Eroest'i Gaiori — Il congresso 
dei morii, di Giovonuf 8wdi — 
iVon è morto amore, di Doti 
Star, io-• Ciiore ;.. di Giuieppt' 
Cnntiero — Battrslmo di A 
Do-Angelis -r Vii resistibile, di 
Franco Mano — Da profumo 
a profumo, di Aldo Fod imo •-
C/n malrìmonio di pawra, di 
Carlo Oadona T Granchio, di 
avvocato IJ, Soopini-lli -• Il tia-
5ce//o fantasma, di Pompeo 

C'otli • illar.'a, di Arturo An» 
drcoui ~ Una mbe, di Estii'a-
ralda RIYHHO — / ftori di sa­
crificio, di Oreiito Poggio •'— 
Tempesta in una boccefta, Ai 
Feroaa lo BMa.ico - FyWo S;)B-
ransa, di lìdvigo Crespi — (Ina 
regala di Ventiia, Ai Lijiii filo ' 
Porln — A'o» dura sempre^ Va-, 
tiior , di Rodolfo Trincili — Do­
lore di maire, di G. Oltolengl)!,,, 
BCC , occ 1. 

HipWWpilllil llpillirillllJÌIIlijll l l l i l l l l l l iWÉl IWi i i ì i i i i ÌMp i^ 

, . , .,1V. - i l , . ,• ,!• 1 ,• I ,• ,••1 c 7 

n6j( yer.q interesse della aalpte dei oensumatori 

• • :, ! Condanna di falsificatori. 
, ,' t.g;59Cl|i]Ì'PO"PAI5,l,,l.A,N(,);,d?fliir.itivo dal sangae li'i inrootato dal, Prof Qirulam) 
• Jjagljuiio 0 80 l?ntQ gìi.,)gj«5c4l <lc» m o d c s l i n u iio po-sseggoìio il 5"grno ed (mino il 
,,diruto di friblirjparlo e sniorciiirlo. .• •' • 

I teendovi .vari Pcgliano ed altri rh«'fbliaano dal jHpmo, <ii|i)4o.,n î iiitcpctflr9j..ol«'. essi 
fabbricato it V * n Molroppo < IMsrI lu»», 'drnnf iUlVa* d e l i|i,au){«ei iW^s'ii 
DitOiGira'.amo.fagiani dt. Firenze, via 'Pànd^il/ìnì 18, cam propr a,siìcrodo iu-doviro 

;'„dj amasijiMriirOiOsat/lfalsificatori ; e ineiitfo'ai^ riserva'di,'Ri'" voioro i suoi diritti .p{\r le 
via legali, roiidelmoto «1 Pubblico-olio il'-Tribu-ala Civirn di'Kironza con Sfiitsnza 2Ù-23 
Dicumbro 18B2|'la •CortosR.i d'Appaio d( Firenze con Sentenza 28'M.irzo 1893, a ' 1'Kr-
celleBt'SSima-Carte di<0«*8aS!tono di Firepz'e con,»Senlonzìi,2^ dicembre- tS9^j,pQÌ .il Tri-
bunlile "CinìS rtl^Fifenjo còti-aftro 'Seatenzi IS-lf «iJr'itHj-g'g-gÓ'Vplo e S | [Ùg)i.q. 1.881. 
hanno oonfermutu è^iàliilito elio u-ssuno salvo la mosii ' i^ p U t a "( i l rolnino "Pa­
gliano, '! hiK'lliritl*"i!t> flbbricam <j vitii'dére lo SCIROPPO PACfLIANO, rendendo i con-
traiiventóri pìissìbdi delle spese e dà danni. 

.NessB'n'a'tra Ditta fuordiù la nostra'puÒMitfriro, come faccìam-l noi MIBCI'MH,.» 
-•.IIIB-it'cbiiui()uu potrà provare ili'ess^ro il jSUDcésso'rc Ice lKl ' im» ' 'de l IVof. 
Cilt>oltt|na>(>tS'ittnn li>vc»t<ir«>'',;ili»ll» Itlolroppn: P a i t l i n n » d e p n r i i t l T a 

•c"p«nrr'i!«e"Btivo d e l su"gap . .P iò , basta-8 smentire.le mendaci asserzioni dei fai-
sifici^tori, i qijdi per certo non po,«sono. fare siinila olEjtta e solo cercano d'(ngannurà 
il Pubblico. 

irWòrmmmr 

i .O}^^" ' ' 

Acqua della fioroM 
psep&vata àalla, pr??aìata Pjpfttmerla , 

A»TOH,'H» l̂ iJliJtBJlSt̂ .» r • -.' :• 
VENEZIA.-^ S, Salvatóre^ 4822.23-24-25 " 

POTENTE RIS'TÓWÓRB "'• 
dei capelli e della barba 

Qùo|(ii nuova pr parnzione.mi) eswnio'uoa dill-s'solite tinture, possiede 
tnltB,̂ |6 Ifacoifi di ridonare-ai,.oapeUi ed alla barba il loro primitivo o naturale 
cpìoso. ì •' • 

$kai h In filùi r a p t d a ' t l i i l « i ' . s p rog re s i i l va che si conosca, poiché 
.^fìfi«» jni %v«lilapc''unu4t«» U pelle e la bianch-ria, io pochissirai; gìortìì, 
fa otiHOore ai ciipalli ed'alla barba un ca i r tngna « nes-u p e r f e t t i . La. 
più brófsrìbile alle altre perchè composta di sostauie veg^jtali, e perchè la più 
econòfflica non cost .n^ìo 'soltanto che 

J L I r e D U E l a J b o t t l g l l a >i 

Trovasi vendibile pre8.so l'Ufdoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. a. 

R BENE?? 

l .• <;ONCSSSIONARIO « ^ 

' MILANO •- ' 
Avrete sempre appetito so 

prima dei pasti farete nso del 
Ferro-tel l ina- ' 'Risieri li­
quore stomiitico r'cost tuente. 

«IKAUIO I^IBIIHUVIAIU» 
Partsnse 
hX BDIBR 

M. a— 
0. -4.60 

I M," 7.08 
i D. 11.25 

0. 18.20 
0. 17.60 
D. 30.18 

Arrivi 

6M • 
1 9.10 

10.14 
Ii.16 
18.20. 
22.40 
33.05 

Partanxa 
D* VKHMU 
D. S.0,-1 
0. 6.261 
0.. 10.66 
D.'14.20 
M, 13.15 -
P."17,8) 
0. •82.20 

(*) Quoato treno si ferma'a Fordanono. 
(**} Parta da PordeBons, , , i i 

0.- 9.30 10.16 (O. '7.60 8.46 
M. 14.46 16.33. |-M. 18.10 18.65 
0. 19.15 20.- 1 0,M17.66 ' ,18.?8 

, BA UUIBR 
I 0. 6.65 
( D. 7.68 

0. 10.40 
-Di. 17.00 
0. 17,35. 

. fOHTEBBi 

9 . -
:.. 9,6h. 

13'44' 
19.0» 
20.50 

0 * J0B111BSA 

0. 6.80 
9sS,?-29, .Si 
(). 14.39 
0; 1H.66 
D.> 18.37 

A UUlltE 
9.36 

11.06 
17.08 
10.40 
20.06 

Coincidenze — -Dai Portogruaro- per Veneiia 
., aU.ors 10.18,a 18.62 Da 7eneEiaarriró alle 

ora 13.16. 

Uno-dei, più ricercati-prbdbtti pér'1'4 tóilette'8''è'irAcqiÌa 
di Fiori di Giglio e GolsoEiiuo. La virtù di quest'Acqua 
è proprio della più nptevoli. Essa dà alla tinta della, 
carne quella morbidezza, e quel, vellutato che pare non ; 
siano' che dei più bei giorni della gioventù e fa .sparire 
macchile, rofse. Qualunque signora (a quale non , lo è?) 

.'j'galosa ('della purezia dei suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G>glio e Gelsomino il cui «so di­
venta ormai gsneiiile. ' 

Prezzo; alla bottiglia E,. fl.AO. 
Trovasi vendibile press i l'Ufiicio Annunzi del Giornale 

,1L FRIULÎ  Udine, via della Preff-ttura n. 8. 

OA.oonvK 
0.' 7.67 

A POHTOQR. »A fonToan. A UDINB OA.oonvK 
0.' 7.67 a.57 M. 652 9.07 
M.-13.H 1 16.45 0. ij.aa 16.37 
0, 17.2S 19.86 M. •17.14 ' 19.87 
, » A UDIME A ClVlDAtE 'X,K tlirlUAl'B A UDINE 
M. 9.10 S.41 0, 7.10 r.s8 
M. 9.10 9.41, M. 9,65 10.86 
M. 11.30 ' 12.01 M. 12.29 , 1 8 . -
0 . 15.10 16.07 0. 16.49 • 17.16 
M. 19.44 20.13 0, 20.30 20.68 

D A DDIHK A TBIESTS Il !>* TBiEsi-a 
M. • 2.65 ' - 7.28 O j 8.36 11.07 
U. 8.01 11,18 0. '9.10 12.68 
M. 15.43 19.86 lo. 16.46 19.66 
0. 17.80 ;Ì0.47 M, 17.40 1.30 

ORfiBIO DÈUA TRÀIfIVlA A VAPQRE, 
UOIAIiiirSAN D A N I B I A K 

Partente Arrivi 
DA . DDlME A S. DAMIELE 
a. A. 8.— 9,42 
B.A. 11.30 13.06 

I E. A. 14.45 10.33 
I R. A, 16.10 - 19.63 

Parteme • Arrivi -
DA 0. iDAniELE A ODINE 

6.50 R.A. a.3a, 
11.10 S. T. 12.30 

• 13.60 R. A. 16.30 
18.10 S. T. 19.30 

Rli\Ili;iilO CONTIiO LAvTISl . 
con 1' usa'd(;l!a B»Oa!l«%*: •l ì i ' l ' iS 'É'fr t ' iC?:! Ut-'i DoÙòe 

0. UANDIEOA DI -PALERMO - - ' •• 

-La P o x l o i i e Aut l i ie t l lPn de) (lettor Bandiera & U rimedio «pitiponeiiif 
per coinbuttrre la (n ln^ rea la s l , le. l i rn i i ch t i l , i « « t n r r l i tpol 'mouaèi , 
acuti e proni^ii a le a i rex ion l d II «, i a r iOB» » del la - troiebeA. ' < • 

Detta p i i z lon r , dotata di gusto gradevole, irapcdiSfc subito i, prpgreiJÌ;,del' 
unii'', uccidendo il baoìi/o ili Kotsh non solo, jnu possieiie tutte lo propriaia tooico-
ricostituiiitl, rinforianilu lo stomaco o pr nMiovcndo l'appetito. ^ , 

La tossi", la febbre, resnclloriuionr, i sudori licitomi e gli slirì sinlomi della 
coii'unziduo polmonnre, migliorano sin da principio ecosianb rapidamonie'Con 1' uso 
regolale dell'inttliii-iltleo. 

Ino tre tale spécitlco è otiliiaimo «<i««* t a t l e » in qualsiasi enio l r r««la 
.iutorim od estoro», o specialmente per l ' e m o i l U I e la.m<«rorr»8(l«,i leiqiloli 
ferali malattie, abbandonalo a sé stesa•, pro.lucoao la tisi e poi.la mortai t 

C E R T I F I C A T O ^ 
lo qui soltoscrilto, dichiaro rhe la, p'o'iKlitiie n t i t lMrt t lna preparald ddl-

,l'Illustre prof, Hiiudlfsrutft, Palermo, ogni volta da Irieusatanei numtrosic'a'si 
di <l«l, »wi man») di prodwre i più satutari'e solleciti \ffelil- negli 'ammahu. 
Oli è perciò che io mn esperò di far plauso a mei valente dottare, dèiignaitilo la 
piil larga parie del mio retaggio pratico ^alla-«t/K^aoio della sua p o x l o n r . • 

Dult, D."'MÀRim. " 
l>rcse'',0 d'oKUl U a l t l e l l a , oiiii K t r n a i l o n r , t , 4.— 

Unico deposito in P . t l . f n W t t , pra9So la FAÌ(I|IAC!1« MAKIOMAIbe, 
Via TornicH, 6S. In «HKSI'IA.presso 1- PAIIW »«J» »,.ME,i,T[OWI, - « « I H * , 
Farmacia Oanien, -^ . K A I ' O I / ' , prasso l,i Pitta f,an W^ottf,{Piazza Muoioip oj.. 

SaMee^ yiaj»«ii^ggiiM«a;i)ii »»a..>»,<sacT>'̂ «ffiaca-"-ga gaiiwìaiii 

Ristomtoro dei capelii Fratelli RIZZI —'Firenze 
,-i i!. 

i (Jucslo prcpaiato eh",conia più di trifflt'aoni di.,vlta con 
brillante, succa so, sen«a.,es^wo ,ma, tintura, .rid ii« ai i 
capelli bJKDcbi il loro p'iinltivp otilpi;,, fl<ro, jCaj,|8grio, ̂ |, 
bioni|c>; impedisce In (adllta','rinforza ilbulb^ja ilSìilóroj 
!a nioriiidezzn e bill, zzi della giowiilù^ ' Non'lodila la 
ielle ne la'biunclifria 6 puliaéa H'cap'o, d'iìlfa'ferfora.'—, 
Viene jjreMrilo di tutti p rchè di-jS(iiitplloi>SÌ«itf' Sjpli-* 

Alla bolligliii L. a,ipor posta'«(Sgiacgero veiit: 60. 

ACQDA .<?|LBSTJ iFRlflANA 
la più 7ÌnoiMt».i!ÌitÙTa Is'tna sóla'b t̂bgUa 

Tingo perfèttomeUiB nerni capelli e barbai senza lavasi no'.prima, uè i dopo.i iii 
l'operazione.Ognu'io può tiugorji da sS impi'egandovi, ii^no di, cioqu? minuti.,, ,i 
L'iippiio?zipno,è,dar9tui5i, 15,giorni. ' ' ' , -j 

, Una buttigliu m. alegaota astpccio ha la dqrala di 9 mesi o costà L.. 4-|,,,,s 

c i5 i r« i . \ | i ; ' ,A . i iK i«nt©' . i 'W-« ' :;''•'' 
1 Tlutara In' Odsàetloo ' " ' ', ' "." 

Unica tintura solidi a forma idi cosmetico, preferita q, quanja «ìitroyanOu. j.-i 
,ia .comiBMoio, HiCerone- . k m e r l e a n » oltre che tingere ai nativttiloipiipaìUjjj] 
e barba iì lij jintura più (Mmada in visjgio perchè taanabilo» ,«4 '.evita',,;![{ 
pericolo, diitnpccbiire, |C'im« avvienp per qn-lla -Ja duo otrt'bottiglie. , 

,irC)«r<M'̂ »> . k m c r l c a n u è composto diibidblla' di bdè là quale''rin-' 
f..rzi il biilb'i dei ojpoill e ne evita, la caduta Tinga'io''niO-NDO"CAS1'A'GNO" =',-'; 
e NliRO' portatli. — Uii pezzo in ,8leganto astuccio L.' aiSOl ' • ' ' ' " -'̂ 'i 

«Tintura ijfPologralBoà./TsttouiAiiea 
' 'QueSln jiremialà iiiitura'possiede la sittù di.tiii^-«e iccapijili e'l4'baH)»''"'''< 

in BSIUNO 0 NERO naturale, sdqia micchiaro.la pclla, comi! fannO''|«in!i8g'ifioi!'''" ' 
•partedelle tinture'venduta'liiiora inEiitopa., Di; pili, Issoia i-q-ip«lliiiBil*bidi' 
omi.pninn dell'operazione S'uai il minimo danno ,allai,,salut>. -nnPraMOi! 
della .scatola.L. 4. , , , '. - <i 

Trovanii vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRlUyJ.i.Udine, i. 
Via Prefettura n. 6. ' . , ' - . 

Stei<fei»fe>»«kÌ!*feH4iP 9 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dai V^pl , S o r n i ; X a l p e senza alcun -pericoli!" 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che'è peri^ • 
-oolosa pei st(ddetti ^nimal̂ , 

OtCniAHAMOXE 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

. Dichiarlammo con piabere che il signor * . ConnseaM ha fatto ne'no-, 
'Slr( Stabilimenti dì' macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Papié in qii?-
sta Cittii, due esperimenti dej suo> preparato detto'•'l'OItlW-VniPÈ,- é ler 
sito ne ò stato qompieto, con nostra piena soddisfazione. • '"'̂  

la fede 
FRATELLI POGGIOLI 

1 Pacchetto grande L. t.OO — Piccolo L. O.SO , 
.Trovasi vendibile in' UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Mt 

CIM(l(.l.i>, Via .della Prefetlura N. 6. 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusóo 
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